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P FiUFTICQ I E consigliere a L. 3,000 intfoteesse le tre classi in seguito la necessita di riattivarli, sensa che incarichi affidati, eliminato insiemeallo stagar- Gli altri incarichi contemplati dallo stesso
In1AB di commissario distrettuale, o il consigliere ag- per questo il servizio lasciasse mai nulla a de· \ mento di carriera che si verifica in certe ca articolo 7sonoattribuitialconsiglieredelegato,gmnto le dovr•-bbe successivamente attraver- siderare, gorie d'unpiegati, la depressione e loscoraggia- il quale avrå perciô l'obbligo di una specialesare per giungere al posto di consigliere, al Ceesando il titolo el'afBeiodisegretariocapo, mento in cui taluni sono caiuti, con danno del

ifanza sull'andamento degli uffici d'ordine,Reissione del Minis¢ro dell'Interno a S. M. q¤ale prima pervenita dien sol passo, o il com- per conciliare 11 servizio coi riguardi dovuti servisto,assicurataanchedifronteallefaturemo- i VIK
missario dístrettuale ha da essere ad esso sa- alla responsab lità prefettisia edall'ordine della dificazioni organiche la posizione di coloro che nonchè de provvedere sotto la sua responsa-in udiensa dei ö ottobre corrente'
grancato e condannato ad un circolo di carriera gerarchia, le attribuzioni date alsegretario capo supereranno la prova, rialzato l'animo e lo selo bilita alla custodia delle carteed oggetti diva-SmE, senza uscita. dah'art. 7 del regolamento 8 giugno 1865, nu- del capaci e dei volonterost, finalmente rastabi: lore che eventualrnente pervengono alla pre-Wna buona amministrazione enige cheil ruolo " tari capi sono ora distinti in tre clas- mero 2821, furono divise fra il consigliere dele- lita una benefica corrente dinr olari moviment

fettura.or co d gli impiegatidsin coordinato in modo " Leol nnuokati ndio di L la prima, ga en retarioene nta del pte eLa ere li. do I n s a lm nistras one gradi Art. 6. In seguito all'attuazione del nuovo
una ev denza ica c Meervizio e presenti Spesso negli uflici cui sono addetti si trovano, mitak alle soie attribuzioni consultive loro de. superiori i più intelligenÃ, ptû operont e pm ze· ruolo il prefetto dovra assegnare a ciascun

potere esecutivo; e poichò alcuni di estiasse-
no; e tanto meno colnpatibile dopo che urono strativo. Per ciò fu disposto che, come si pra- che devono stag ••le norme per le successive od un servizio amministrativo.

condano le normegiàaccolteda nno iramidel qualißcata per la stessacarriera superiore (&rt. tica già in inolte prefettare con gran vantaggio ammissioni nei posti cy m seg o dedre Art. 7. A coprire i posti del nuovo ruoloParlamento nella discussione sulla legge di ri·
9 del IL decreto 14 dicembre 1866, n° 8475). del settizio, tutti i consigliera fossero sitreal ranno disponibih. Il riferense un hoodesidera saranno chiamati i funzionari dei ruoli oraforma amministrativa, senza preoccuparne la
Da molta anna sono prati di pronnotiolle, nella applicati ah'ordinaria trattBEione degli affari. entrare per ora in questo campo e

talibera. soppressi o modificati, gli impiegati delle se-definitiva risoluzione, parve al riferente carrierasaperiore,perabanonvasivollefarposto L'opera•di questi distinti funzionari varrà a i riservare impregiudicato alle fatore .. . .

suo preciso dovere di non differire talunes r
per non danneggiare la categoria dei consiglie• maggiormente assicurate la diligenta e la spe- zioni, perchè nella 64ncia che tali deliberazgni greterie dell'amministrazione provinciale i

diñcazioni che sono dirette allo scopo preaccen-
rl, nelle stesse loro classl an vistadellasoppres· ditenza ai lavori, ed unabnonadirezione al per. non debbansi aspettare lungo tempo, non si tali si trovino nelle condiziom previste dal

b : pd ! ns ci eh a sup

.a
. b ae 25 8 8b og dena mmae ea zia in bilancio e ere applí-

sogno di essere coordinati.i, o urgen i
coprivano. Essi, titolari o reggent avrann rinven fri una specie di afSdamento. ColPesten i ruoli organici e normali del personak delle vinciale conservando il loro stipen oc senza

rs naleddeglinflicLg e

di eLl'
ro iri òal naae a co ienrino ot rue ce os prefetture, sottoprefetture, e commissariat udizio dei loro titoli per la carriera su-

erdini. All'uno appartengono gli impiegati di
fatti del ruolo modificato· sicurarsi meglio che la ricomposizione del per. distrettuali nel Regno;

Art. 9. L'ammissione nel nuovo ruolo,superiore carriera, alPaltro appartengono gli
Con nuovo ruolo i 289, tra sottoprefetti e con- sonale di carriera superiote Velhase fatta sol- Visto il Aegio (lecreto Sf) giugno 1868 nu-

d ibilita e l'applica-addetti alla segreteria sialiera delle prime due cla68i 0 BgtBÌì Capi talyto coi più valorosi elementi dell'ammini-
mero ¿¾$ Ine liante il t¡uale sono stabilite le il collocamento in ispon

llruol delPorganico preceðen¾ sbho kÏ otta a265 sot- strazione e di dare un'equa soddisfazione si ti-
i nella zione alle segreterie dell'amministrazione

sa o deli
così detto, del personaledella carrie toprefetti e consiglieri di 1- e 2· classe; e i 215 toli che potessero militare a favoredegli impie- porme per il conferimetito dei post car-

rovinciale saranno determinate in ragionegio decreto 22e er 8689 9 gr
tra consiglieri di 3' classe, commissari distret. gati suddetti, -

riera superiore a taluni impiegati di segrete-
elle attitudini e dei titoli dei rispettivi im-e gli etipendi del personale di segreteria si tro.

taali e consi lieri aggiunti, sono ritiotti a 160 Rispetto agË impiegh Aei ruoh soppreisi o ria tiell'amministraziorie provinciale
vano regolati col R. decreto 25 o 1868

commissari istrettuali e bonsiglien di teth modificati che dovranno rimanere esclusi dal Sulla proposta del Nostro Alinistro Segre- PIN* •

n* 4451.
giugn

, classe. I commissan distrettuali faranno ruolo nuove r:ala, aanvemra disporre ehe in base ai ta io di Stato gli atfan delfInterno La clayißcazione e la graduatoria deg i im-
Standoaquestedistinzionil'ordine o la carrie

insieme ai consiglieri di 3' classe, come i sotto- titoli di ,mento e delle circostansa individtiali rAbb decerretat decretiarno.
'

piegati ammëssi nel nuovo ruolo saranno

ut co h ro V a e e 11 ne it ti no persto a ellruoli oin tara ioenen mv ci de el a rs t iva or na a it
Il personale di segreteria no rende .

servizio In coloplesso si o avbbe sul perso- lia a motivo della riddoha da operarai nel Art. 10. Una Commissione ins
a capi, i segretari, i sottoseg tari egli

segre' nale di cth si tratta una diminazione di 83 fan- personale m discorso e delPanmento delleattri- sono soppr i i gra ,

decreto del 11inistro dell'Interno sarà incari-cati, avvertendo però che i segretari nP sionari, e una economia di lire 10tî,592 20- buzioni da assegnarsi al medesimo, tutti quelli a) di segretario capo,
ata di fare le proposte per Ig esecuzione del-Part 9 del 11 decreto 23 dicembre 1866 n 304

Tale tiduzione e coordinata ad altre disposi: che nao chiamati a far parte del nitovo b) delle tre classi di commissario distrettuale e
sono classificati nella carriera superiore

2, sinni che concorrono ad assicurarne í vanta584 rooÌo ovranno avere le attitudim occorrenti c) e di consigliere aggiunto. l'articolo precedente.
In ambidue gxi ordini l'esperiensa hbe.

e a migliorare il servizio'
per corrispondere al nuovo bisogno di maggiori Art. 9. Il ruolo normale del personale della Art. 11. Le disposizioni del presents

aconsigliato Gaodificazioni che si posso redire
e

Ne o on l e a o pr le p c m ginnic tà di p
carriera o d'ordinesuperiore dell'amministra- creto dovranno essere compiute nel corrente

din
o mes oreprovincialeèd'uoporno- a g¡

e o prd e ten e e obri une rres scia l'it e seante:
ai prefetti, an

separati provvedimenti verranno sta-
en sopprimere i cones le endstrettuale alcune þrovincie ne esercita anche le attriba- d ne alPoperosva possano ritenersi distint

i¾ sottoprefetti e consiglieri di 4. classe bilite le norme per le successive ammissions

ne s ep da
n a tt a i ett y

co

o p efetti e consiglieri di ga classe dneel
s St tr nLe decreto, rouR

piu contemente supphre rio si trova 11 delegato, e si legittima lo stato Ora se importa che la scelta e classincazione con ire
.

1 d¡ colta uf0ciale delle leggi e dei decreti del Re-I commissari distrettuali sono attualmente di fatto nei istretti nei quali non vi sono dele- dei funzionari distinti, nonchè il collocumento 100 commissari distrettuali e consig ieri
no d'Italia, mandando a chiunque spetti divisi in tre classi, co1Pannuo stipendio la l' di gati e i commissari ne disinspegnano le funzioni. °in disponibilitå o l'applicazione alle segreterie i ga classe con I re 3000.L. 2,592,59; la 26 di L. 2,655,33; la B' di Si è fatto cenno di altre attribuzioni che con degli altri, sia fatto sensa idee preconcette Art. 3. I commissari distrettuali che sa- i osservarlo e di farlo osservare..æ2 7 07. Questi sti endi non hanno alcun vantaggio della speditezza e dell'economia del nello esclusivo interesse della amministrazione ranno nominati a termini della nuova pianta Dato a Torino, addi 5 ottobre 1869.negl ipen di veruna categona di servizio potranno numrst nel commissario di- e mediante un imparziale sta ilo della posizione g¡ VITTOIllO EMANUELE.pubblici funzionan el Regno,ma sono statifino 6trettuaÍe; egiovera che questi fansionari rie- individuale risultante dagli atti ufficiali, giova

oltre le atmbuzioni inerenti al proprio u -

LUIGI FERRARIS
ad ora conservati in attesa di na provvedi- scano a conseguire da una maggiore concentra· altresì che questo lavoro di eper zione presenti cio e le funzioni di uffiziale di pubblica sicu-inento di parificazione. Prima delle modificazio- zione di carichi esecutivi quella stessa autorita ai funzionari interessati ogni maggior garanzia rezza, eserciteranno quelle altre che per soc-ni o nwhe del 18 nesti sti nbdii costit t fe ti naturalmente deriva dal niy

ima ro

e u

adipoter
cessivi Regi decreti saranno loro riconosciute Relasione del nist6ro de len n a M.

ssari distrettuali, essendo l'altro quarto Alle prefetture venete e Mantovana era poi esso me tesímo raccoghere gli elementi di que- o delegate. $et eÛaantorissa una esa straordmariadai proventi, ora cessati, che spettavano naturale si demandassero le attribuzioni dei ra- sto giudizio e di formare sopra di essi un sicuro Art. 4 Nei capoluoghi di provincia le at- da L. 15 255,896,40 SNib uncio 1866 del Mi-4 rl 6k. oen eCuti spettivi commissari dl6trettuali di capoluogo, criterio ; ma per circondarsi di maggiori cautele, tribuzioni del commissarialo distrettuale sa¯ neatero da Finanze per fuggio sul¿'oro nei
31 naio 1852pe ria appunto come alle altre prefetture del Regno è crede opportuno di proporre la istituzione di ranno concentrate nella prefettura- pagamentifatti alfestero.8"" demandato 11 servizio concernente il circonda- una Commissione, che verra composta di per-I consiglieri agginati, aventi Pannuo assegno dario del capoluogo stesso. 11 commissaria- sone autorevoli ed estranee agli uffist del Mi- Art. 5. Le attribuzioni concernentila copia SmE,di L. 1,200, origmariamente erano destinati da to nel capoluogo a una superfetazione, un nietero, affinchè dia ilsuo parere coscienzioso a degli atti del prefetti, il rogito dei contratti Per egetto di speciali convenzioni lo Statosoli a formre gli elementi per la carriera supe- peso inutile all'erario e di nessun vantaggio nel- norma delle risoluzioni che saranno per pro- e degh atti d'incanto, di cui nell'art. 7 del re- Í deve ogni anno far passare all'estero rilevantariore ammimstrativa, e secondo la naturale l'andamento del servizio. Infatti non tutti que. porsi a V. M• golamento 8 giugno 1865, n. 2821, saranno somme pei pagamento, 6ia degh interessi e del-scala della loro carriera erano direttamente sti commissariati furono efFettivamente mante Coll'attuazione del presente progetto verrà

· l'ammortamento di capitali dipendenti da ta-70m088i a CODSiglieri COÎl'annOO Btipendio di nuti a funzionare, e le prefetture dove i R-gi semphficata la sistemazione del personale, tolta
dal prefetto afBriate ad uno del segretarii del lune operazioni di credito eseguite nell'inte-. 3,000; ora pero, e dopo le modificazioni del commissari straordinari hanno ritenuto oppor- dagli affici la esistenza di posizium che non proprio ufficio rnediante apposito decretodan- resse delle Fmanze, nelle quali presero par an•1866, essendost tra il consigliere aggiunto e il tono di sopprimerli nel 1866, non hanno sentita sono in armonia coi gradi, cogh stipendi e cogli done partecipazione al Ministero.

,
che parte alcuni stabilimenti esteri, sia del Ta-
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Se ciascun anno fosse distinto con special
denominazione come certi secoli e certe età, il
1869 avrebbe ormai la sua bella e fatta. Come
non chiamarlo l'anno dei congressi quando quisi uniscono a congrega i rappresentantidel com-
mercio, là quelli della statistica; a Ginevra i
propugna ori della pace, a Vienna i giornalisti,
i naturalisti a Catania, i hbrai a Lipsia, i me-

dici a Firenze? Noi non giureremmo che dopo
31 congresso di Ginevra don si spari più un fa-
cile, na dopo quello di Firenze che non muoia
più un malato di morte involontaria premedi- ,
gata Per altro non si può negare che questo in-
contrar6i di eletti spiriti e di preclari ingegni,
che da tutte parti convengono in un dato laugo
per comumearsi a vicenda il frutto dei proprii
studii, per ricercare insieme la via migliore del
progresso sociale, non sia cosa assai buona. Se
anco le disciplme che formano oggetto dei con-
gressi non se ne avvantaggiassero, certa cosa
è che assai se ne avvantaggierebbe l'affratelta-
mento dei popoli Non son tanto le mangurazioni
solenni, i discorsi altisonanti che più giovano,
quanto il conoscersi, il vedersi da vicino, il par-
lare confidente dello scienziato di Nuova York
collo scienziato di Firenze, del professore di
Eidelberga con quello di Oxford.
Le antipatie di razza, le inimicizie nazionali,

le divergenze politiche che nè trattati di pace,
nè caduta di partiti vale a distruggere, non
resistono se la scienza sacerdotessa della natura
si fa mediatrice. La scienzaaffratella gli uomini
senza distmzione di razza, di credenza, di opi-
nioni, e il suo tempio è come quello che i Ro-
mam innalzarono per albergarvi le divinità di
tutti i popoli. Del che as ebbe tra nei bello e

commendevole esempio nell'ochasione in che
astronomi da ogni parte del globo si unirono in
Firenze per determinare il meridiano. Non vi
farete caso che vi fossero inviati di Francia e di
Germania, di Inghilterra e di America; ben do-
vrete meravigliarvi udendo che v'era pur anco
l'inviato di Roma i Un umile fraticello, un padre
gesuita venne egh pure in nome della scienza
nella capitale dello scomunicato Regno d'Italia.
Or bene Pumile fraticello è uno scienziato chia-
rissimo di cui Roma e PItalia posson tenersi o-
norate, è il padre Secchi, dell'ordine di Gesù,
venuto nella patria di colui che

. . . .
Vide

Sotto l'etereo padighon rotarsi
Più mondi, e il sole irradiarli immoto,
Onde all'Angle che tanta als vi stese
Sgombró primo le vie del órmamento.

Lo spirito del grande pisano avrà gioito di
questo trionfo dal regno dei beati, massime che
il padre Secchi, il quale è sì chiaro lume della
astronomia moderna dev'essere indubitatamente
veneratore caldissimo del precursorediNewton,
e seguitatore delle sue dottnne.
E poichè m'è venuto fatto di toccare del Ga-

lileo, lasciatemi aprire una parentesi al doppio
fine di servire la verità e un c6iaro letterato
fraatese. Il quale non Tuol 0680£9 89880 $2

un mazzo cogli avversari di quell'imasense e¢
charstant esprit che fu Galileo, e neppure con
coloro che al paridt MicheleChasles lo giudica-
rono su documenti falsi, fabbricati recente-
mente a bella posta per denigrarlo. Tanto che
fra l' altre cose si volle negare perfino ch'ei
fosse cieco11 11 letterato di cui parliamo è il
signor Filarete Chaeles, il quale da Parma,
in data del 4 di questo mese, scrisse una nobile
lettera al direttore dell'Italte appunto nell'in-
tento di esser segregato dai detrattori di Ga-
lileo, nel giudicare il quale ei può profeseare
opinioni diverse da altri, ma ognor venerandolo
per le opere che fece e pel cuore che ebbe.
Il che egli dice assai meglio di noi con queste
parole onde rhinde la sua lettera: « J'ai, il est
a Trai, étudié le caractère de Galilée dans une
« direction différente de celle que mes prédé-
a cesseurs avaient suivie; et je ne l'ai pas pris
« pour Caton d'Utique ou Zinon. Mais n'est-
a ce pas un vrai non sens d'exiger que l'Arioste
a soit M ïse? Et de ne pas vouloir comprendre
a la diférence des caractères humains? Si de
a Galilée on faisait un moine, qu'y gagnerait-
« on? Avoir mie le soleil à Ba place, être lepre-
« mier écrivain de son t-mps, et l'homme da
a monde le p us admirablement spirituel et
« 614gaat, n'esvos pas asses? » E commen•

dando la franchezza delsignor Filarete Chasles,
senza pregiudizio delle opinioni diverse da
quelle ch'ei manifesta, chiuderemo la non breve
parentesi per tornare al Congresso pel meri-
diano. I membri del quale poterono in questa
OCCR8iune preneuziare Î'inaugura2iOne BOÎ0BRO
della nuova spec la costruita espressamente al
Poggio Imperiale. Intorno ai particolari di que-
sta festa della scienza che riuscì per ogm ri-
spetto bellissirna, io non m'mtratterrò punto,
portando opinione che essendo esaa tutta coss

ufficiale ne sarete stati a suo tempo raggua-
gliata in questa stessa Gazzetta.
L'altro Congresso, quello internazionale dei

medici, ebbe anch'esso lieto pra ncipio e più lieto
fine; dacchè dopo le discussioniscientifiche,ven-
ne l'ora de' pranzi e delle passeggiate di diporto.
Un pranzo sociale sontuoso e ben ordinato se
lo ebbero i membri del Congresso all'Albergo
della Pace; e una colazione, p ù soutuosa assai
del pranzo fu imbandita loro a cura e spese dei
signoriCesana, Damiani eC allo Terme di Mon.
tecatini. I medici colà convenuti oltrepossarono
i duecento venti; non sappiamo se tornando da
Montecatini col contoglio espresso che ve li a-
veva condotti il mattmo essi portassero seco la
persuasione della virtù mirifica di quelle linfo
per timettere a nuotu i f-gsti guaati; ma è cer±
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lore di oggetti che nell'utile del servizio pub- I
bbco occorre acqmstam fuori deno Stato
Se a tutto il 1867, nonostante che fin dal

maggio 1866 siastato dato corso forzato ai bi-
glietti di Banca, ciò che fu causa che i paga-
menti che 10 Stato doveva fare all'estero venis-
sero eñettuati con un aggio per la differenza
esistente fra l'oro moneta in cui i inedesimi do-
vevano essere fatti, e la carta monetata avente
corso coercitivo, si potè mediante i fondi che si
avevano in bilancio pel pagsmento delle spesedi comunssioni e d'invio di fondi all'estero pel
pagamento ordinario dei titoli del Debito pub·blica for fronte a tali impegni, vuolsi attribuire
alla circostanza che durante il 1866 e 1867 in
consegueuza di alcune operazioni di credito in
detto periodo di tempo eseguite all'esteroil Go-
verno teneva a sua disposizione presso case ban-
carie estere fondi sufficienti aprovvedere a tutti
i pageanentiche ebbero luogo nei ricordati due
anni.

Nel 1868 la cosa si presentava sotto un altro
aspetto: continuavano i biglietti d:Bancand
aver corso forzoso, e non si avevano piik fondi
dispombih all'estero; per cui l'onorevole rela-
tore del bilancio delle Finanze per detto anno
1868, allo scopo di porre in grado l'Erario di
far fronte allo sborso che doveva fare all'estero
a motivo dell'aggio che in allora si verificava
tra l'oro e l'argento, e la moneta legale, propo-
neva ò'accordo col riferente che venisse stan-
ziato in uno speciale capitolo della parte straor-
dinaria del bilancio di detto Dicastero la som-
Ina a calcolo di lire 20 milioni. Ma in seguito
ad alcune obblezioni sorte nella tornata del 20
febbraio 1868, discutendosi il bilancio stesso
venne dalla Camera elettiva approvata bensì
l'istitutione di un apposito capitolo che prese
il n' 209 e la denominazione - Spesa per l'ag-
giO BNikoro relativa a diversi pagamenti da
farsi aß'estero, però solamente per snempg
deliberando che per lo stanziamentoQ gagge
occorrente si fosse provveduto di Renformità al
prescritto dall'art. 6 del R eereto 3 novem-bre 1861 sulla contabili+1 generale dello Stato,dove è stabilito .a poterai inscrivere in bi-
lancio alcuna s'>sa straordinaria eccedente le
lire 30 mi'.a quando non sia stata preventiva-
mente approvata da una legge speciale.
iÏ Mmistero in ossequio alle deliberazioni

della Camera avrebbe di buon grado presentato
lo speciale progetto di legge in parola prima
della proroga del Parlamento. Ma ciò non glifu possibile per non aver potuto raccogliere se
non m questi ultimi giorm tutti glielementi ne-
cessari per determinare la cifra da iscriversi al
ramraentato capitolo 209.
La somma pertanto in cui è stata definitiva-

mente stabilita l'effettiva spesa per l'aggio sul-
Foro sui pagamenti che si dovettero eseguire al-
l'estero durante l'anno 1868 è diL 15,255,89640
mmore di lire 1,244,103 60 di quella presuutA
21ella situazione del Tesoro degli esercizi 1867 e1868 e di lire 4,744,103 60 di quella propostadalP onorevole relatore del bilancio Finanze al-
l'epoca della discussione del bilancio medesimo.
Questa diferenza in meno vuolsi attribuire alle
m2ghorate condizioni delle Finanze dello Stato
a seguito dei provvedimenti adottati per venirein loro sollievo, ciò che prodysse una sensibile
dimmuzione sulle spese di cambio fra Poro ed i
biglietti di Banca.
Stante l'imminente chiudimento delPesercizio

1868, al quale detta spesa si riferisce, essendo
di summo Interesse che una sì rilevante partita
d'esito siadefinitivamente regolata nel più breve
tempo possibile, il riferente si permette di sot-
toporre alla sanzione della M. V. Punito schema
di decreto mediante il quale valendosi della fa-
coltà accordata dagli articoli 12 e IS del Regiodecreto 3 novembre 1861, ne 302, viene autoriz-
zata in via eccezionale la suddetta spesa di lire15,255,896 40, salTO di sottoporre al Parla-
mento il decreto inedesimo per la sqa conver-
sione m legge.

TITTORIO E3IANUELE Il
PER GR&21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOl1E

NE D'lTALIA
Veduti gli articoli 12 e 13 del Regio decreto

3 novembre 1861, no 302;
Sulla proposizione del Ministro delle Finanze

ed a seguito di dehberazione presa in Consiglio
dei Ministri,
Abbiamoordinato ed ordiniamo quanto segue:
Articolo unico. È autorizzata la spesa di lire

quindid milioni cuecento cinquantacinquemila
ott'ocento novantasei e centesimi quaranta (lire
15,255,896 40) da stanziarsi al capitolo 209 del
titolo II della parte 11 del bilancio 1868 del
Mmistero delle Finanze, inscritto per memoria
colla denominazione: Spesaper l'aggio sull'oro
relativa a diversi pagamenti da farsi alfestero.
Nella prossima riconvocazione del Parla-

mento r'azionale sarà proposta la conversione
in legge del presente decreto.

11 Ministro delle Finanze è incaricato della

esecuzione di questo decreto che sarà registrato
alla Corte deicopti e pubblicato nella Gassetta
Ufgetale del Regno.
Dato A Firenze, addl 26 settembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CannaAY-Dicav.

Sulla proposta del Ministro della Guerra
S. M. ha fatte le seguenti disposizioni:

Con R. decreto 4 marzo 1869:
Larber Angelo di Bassano, già sottotenente

di fanteria nell'esercito austriaco, ristabilito in
detto suo grado nell'esercito italiano ed am-
messo a far valere i titoli al trattamento che
possa competergH.

Con Rft. decreti9 lugho 1869:
Fanchi Giacomo, luogotenente nell'arma di

fanteria, in aspettativa per riduzione di corpo,
collocato a riposo per anzianità di servizio;
Benassi car. Augusto, maggiore nello stato

maggiore delle piazze id., collocato a riposo in
seguito a fattane domanda per anzianità di ser-
vizio ;
De Orchi Alessandro, medico di battaglione

nel 120 reggimento fanteria, collocato in rifor-
ma, in seguito a fattane domanda,per infermità
non provenienti dal servizio.

Con RR. decreti 21 luglio 1869:
Frojo Cesare, capitano nel 57° regg. fant., col-

locato in riforma,in seguito a fattane domand;
per infermità non provenienti dal serv e
Bavini conte Francesco, e .unnello coman-dante il 38• reggimento tanteria, collocato a ri-

POSO Per anziania. di servizio
Piano car Michele, colonnello nell'arma difanWie

m disponibilità, collocato a riposo, in
s*Suito a fattane domanda, per anzianità di
servizio;
Ogliani Giuseppe, maggiore id., in aspetta.

tiva per riduzione di corpo, id. id
Dolara cav. Antomo, colonnello comandante
il 330 reggimento fanteria, collocato a riposo,
in seguito a fattane demanda, per anzianità di
servizio eper ragione di età;
Cerri Innocente, capitano nell'arma difante-

ria per riduzione di corpo, id. id.;
Saitto Nicola, sottotenente nedo stato mag-

giore delle piazze id., id. id ;
Riccardi Agostino, luogotenente nel 53• reg-

gimento fanteria, collocato a rii>oso in seguito
a fattane domanda N anzianità di servizio e
per ragioni di salute;
Saracco Giacinto, maggiore nell'arma de' ca-

rabinieri Rft., collocato a riposo in seguito a
fattane domanda per anzianità di servizio e per
ragione di età col grado di luogotenente colon-
nello;
Chiavari marchese Luigi, maggiore nel 4°

reggimento bersa;heri, collocato a riposo, in
.yguito a fattane domanda, per ferita riportata
m guerra;
Rey car. Giuseppe, maggiore nell'arma di

fanteria, in aspettativa per soppressione d'im-
piego, collocato a riposo in seguito a fattane
domanda per anzianità di servizio colgrado di
lyogotenente colonnello.

Con RR. decreti de127 luglio 1869:
Ceraso Ferdinando, capitano di fanteria in

aspettativa per riduzione di corpo, collocato a
riposo m segmto a fattane domanda per anzia-nità di servizio;
Pescarmona hiichele Antonio, luogotenente

nel 4° reggimento granatieri, collocato a tiposo
in segmto a fattane domanda per anzianità di
servizio e per ragione di età;
Sacqeati Michele, sottotenente nel19 stato

maggiore delle piazze, id. id.;
Servetto Giovanni, guardarme id., id. id.

Con RR. decreti del 1 agosto 1869:
Simondi Egidio, aiutante contabile di l' cl.

B6Ï personale contabile dell'artigheria, dispen-
sato dall'impiego e contemporaneamente collo.
cato a riposo ;
Bicchieri Camillo Federico, sottotenente nel-

Parma ãei carabinieri Reali, collocato a riposo
per anzianità ai servizio;
Geremicca Giovanm Battista, id. nella Casa

11. Invalidi e compagnie veterani di Napoli, id.
Idem;
Del Monte cav. Giovanni Battista, maggiore

neh'arma di fanteria in aspettativa perriduzio-
pe di corpo, collocato a riposo in seguito a fat-
tane domanda per anzianità di servizio e per
ragione di età;
Fessia car. Giovanni Giorgio, capitano nel

4 regimento bersagheri, id. id.;
La Pera Michela, luogotenente nello stato

maggiore delle piazze, id id.;
Benassai Giuseppe, sottocommissariodi guer-

ra di 2P classe nel corpo d'intendenza m-litare
in aspettativa per riduzione di corpo, collocato
a riposo in seguito a fattane domanda per au-
zianità di servizio.

Con RR. decreti de19 agosto 1869:
Moretti Pietro, capitano nel 45° reggimento

di fanteria, collocato in riforma per inabilità al
servizio;

Racani conte Eugenio, luogotenente nell'arma
di fanteria, collocato in riforma per infermg
non provettienti dal servino in seguito a fattane
demanda;
ArneriCarlo, luogotenente nel 4Pteggimento

di fanteria, collocato a riposo per anzianità di
servizio;
Bajaeri car. Pietro, maggiore nelParma a

fanteria in aspettativa per riduzione di corpo,
collocato a riposo in seguito a fattanedomanda
per anzianitàdi servizio ·

Borsarelli Giovanni I'odovico, capitano nel-
l'arma di artiglieria, in aspettativa per riduzio-
se di corpo, collocato a riposo, in seguito e
fattane domanda, per anzianità di servizio col
grado di maggíore;
Prato car. Domenico, maggiore nella Casa R.

invahdi e compagnie veteram d'Asti, collocato
a riposo, in seguito a fattane domanda, per an-
zianità di servizio e per ragione di età;
Meletti cav. Luigi, capitano nell'arma di fan-

teria in aspettativa, id. id.;
Vitali Carlo, capitano nello stato maggiore

delle piasse id., id, id ;
Rivetti Angelo Amedeo, capitano nello stato

maggiore delle piazze, collocato a riposo, in se-
guito a fattane domanda, per anzianità di servi-
zio e per ragione d'etàcol grado di maggiore;
Muzzetto car. Giuseppe Antonio, maggiore

nell'arma dei RR. carabinieri, collocato a ripo-
so, in %gnito a fattane domanda, per anziamtà
ai servizio e per ragione di età col grado di
luogotenente colotmello;
Battini Giuseppe, aiutante contabile di 2•

classe nel persoÁe contabile dei magazzini
del materiale pei servizi amministrativi,dispen-
sato dall'impiego e contemporaneamente collo-
cato a riposo per infermità comprovate.

Con RR. decreti 11 agosto 1869:
Prinolh Giorgio, aiutante contabile di 3• cL

nel personale contabde delle aussistenze mili-
tari m disponibuità, collocata a riposo in so-
guito a fattane domanda;
Guccione cay. Francesco, maggiore nell'arma

di artiglieria, in aspettativa per riduzione di
corpo, collocato a riposo, in seguito a fattane
domanda, per anziantta di servisto;
Barberis Carlo, sottotenente nell'arma di fan-

teria id., id jd.
Solina cav. Rqcco; medico di reggimento di

2• classe nql Corpo sanitario militare, collocato
a riposo per anzianità di servizio e per ragione
dietà;
Sayz Enrico Achille, luogotenente ne)lo stato

maggiore delle piazze, collocato a riposo, in se-
guito a fattane domanda, per anzianità di ser.
vizio e per ragione di età.

Con RIL decreti 19 agosto 1869:
Pessati Lorenzo, luogotenente nel 14• reggi-

mento fanteria, collocato a riposo per anzia-
nità di servizio
Biscardi Qu rino, sottotenente nello state

maggioredellepiazze, id, id,
Con RR. decreti $2 agosto 1869:

Bayni cav. Gio. Francesco, luogotenente co-
lonnello nel-reggimento cavalleggeri di Caserta,
collocato a riposo per anzianità di servitio;
Sala cav. Giulio, sottocommissario di guerra

di 1• elasse nel corpo d'intendenza teilitare, in
aspettativa per riduzione di corpo, collocato a
riposo in seguito a fattane domanda per anzia-
nita di servizio ;
hienni Paolo, capitano nell'arma dei carabi-

nieri Reali, collocato a riposo in seguito a fat-
tane domanda per anzianità di servizio e per ra-
gione di età;
Travison Carlo, id. nell'arma di fanteria,

id. it;
Novaro car. Gio. Battista, id. id., id. id.
BacigalupoPellegrino, luogotenentenell'arma

d'artigheria, id. id.
FaldatiCarmelo, id.nello statomaggioredelle

Piazze, id, id.;
Satta Salvatore, id. id., id id4
Antola cav. Giacomo, luogotenente nel 1•

reggimento artigheria, collocato a riposo in se-

gu ito a fattane domanda peranzianitàdi servizio
e per ragione di età col grado di capitano;
Capannelli Argirlo, luogotenente nell'arma di

fanteria, collocato in riforma in seguitoa fattane
domanda per infermità non provenienti dal ser-
Vizio;
Gastaldi Giuseppe Alessandro, aiutante con-

tabile di l' classe nel personale contabile delle
BU8sistenze militari in disponibilità, collocato a

riposo in seguito a fattane domands.
Con RR. decreti 1•settembre 1869:

Guerra Gennaro, luogotenente nel 42 regg.
fanteria, collocato a riposo per anzianith di
servizio ;
Nanetti Ignazio, sottotenente nell'arma dei

carabinieri reali, id. id.;
Losio Paolo, sottotenente nell'arma di fante-

ria in aspettativa, collocato a riposo in seguito
a fattane domanda per anzianità di servizio;
Sicco Giusepþe Maria, luogotenente id., id, id.;
Secondmo Giacomo, sottotenepte nella di-

sciolta compagnia Guardie del corpo di S. M. id.,
id. id ;

Caliero Filippo, sottotenente nellostato mag-
giore¢lelle piazze in aspettativa, coBocato a ri-
paso in seguito a fattanedomandapeganwinnità
di servizio col grado di luogotenente;
Neri Carlo, sottotenente neBo stato maggiore

delle piazze, collocato a riposo per anzianità di
servizio e per ragione di salute;
Ñati Stario, scritano di 1 classe nel corpo di

intendenza militare, dispensato dall'impiego e

contemporaneamente collocato a riposo ¡
Maraciens Paolo, id. id., id. id.;
Vivi Gigseppe, id. id., id. id.

Con RR. decreti ö settembre 1869:

Trinchero Giuseppe Eugenio Vittorio, aiu-
tante contabile di 1• classe nel personale conta-
bile delle ensaietenAo pulitari sa disponibilità,
collocato a riposo in seguito a fattane domanda;
Fontemaggi Francesco, sottotenente nel 35·

reggimento fanteria, collocato a riposo per an-
zianità di servizio;
Sias Giuseppe, luogotenente nel corpo di am•

ministrazione in aspettativa, collocato a riposo
in seguito a fattane domanda per anzianità di
servmo ;
De Antoni Giuseppe, sottotenente nello stato

maggiore delle piazze, collocato a ripose per
anzianità di servizio e per ragione di età;
Botticella car. Giuseppe, maggiore nell'arma

di fanteria is aspettativa, collocato a nposo m

seguito a fattane domanda peranzianitàdi ser-
TIZIO I
Gemelli cav. Gaspare, capitano nell'arma di

fanteria, collocato a riposo m seguito a fattane
domanda per anzianitàdi servizio e per ragione
di gg polgrado di gnaggiore.

Con B. decreto 16 settembre 1869:
Dogliotti Tullio, applicato di 2· classe nel

Ministero della Guerra, m aspettativa, ricollo•
cato in attivo servizio.

S. IL sopra proposta del Ninistro di Grazia
e Giustizia e dei Culti ha con decreti del 26 set-
tembre ultimo fatto le seguenti disposizioni:
Bonfante car. Cesare, procuratore del Re a

Ferrara, nominato sostituto procuratore gene-
rate presso la Corte di appello d'Aquila;
Bozzi cav. Luigi, procuratore del Re a Mes-

sina, applicato a quella procura generale colle
funzioni di sostituto procuratore generale, id.
di Aquila.

MINISTERO DELLE FINANZE

SOCIETA ANONIMA ITALIANA PER LA REGlA COINTERESSATA DEI TABACCHI

ßPECCBIO deRe riscossioni fatte nel mese di settembre 1969, confrontate con gueRe
del mese corrispondente deß'anno 1868.

ANNo . DIETERENEA

FROVINCIE
1800 1868 m ABRENTO N mmNBEIOR

I I
Alessandria . ... L. 223,759 32 ! L. 214,82† 30 La 8,932 02 L. *

Aneona . . . . . . 90,891 10 91,924 10 s 1,033 •

Aresso, a s a . a . . g .
. . . . ; , 62,388 07 72,120 80 , 9,732 73

Ascoli Piceno . . 38,031 20 36,886 25 i,194 95 *

Aquila.. . . . . . . . . 59.313 30 56,523 06 2090 24 >

Avellino
. . . . . . . . . . 04,629 bi 57,648 15 6,981 36 >

Bari.
. .
. . .

. . . . . . . , , . . 178,86: 15 165,201 39 i3,ß49 76 *

Bellano
. . . . . .

23,164 70 19,128 70 8,436 a >

Benevento
,
a a .

35,939 20 25,591 20 10,348 * >

Bergämö . . . .
.

133,214 55 128,78ô 21 4,418 34 >

Bologna. . . . .
. 224,957 a 200,187 75 14,819 25 »

Brescia
. . . . . . 180,438 36 182,831 05 e 2,392 69

Cagliari. . . . . . 123,054 09 107 02 88 15,361 21 >

Campobasso . . . 54,808 90 4 28 80 6,580 10 >

Caserta . . . . . . 251,569 60 224, 18 10 26,921 50 *

Catat tato. . . . .
80,045 59

.
70,261 75 9,783 84 >

Chieti.
. . . . . . . . . 64,828 60 60,896 92 3,931 68

,
a

Como
. . , , . . . i29,397 55 f 20,324 35 9,073 20 >

Cosenza
. . . . . . . . . 18,088 30 29 18 10,259 12 ·

Cremona
. . 4 .. ; . . . . . . . , 1284185 97 fg 10 1,790 87 *

Cuneo.
. . . . . . . . . . . . . . .

188,601 e 18 42 3,481 58 •

Ferrara.
. . . . . . . ,

128,029 76 125,783 71 2,246 05 >

Firenze.
. . . . . . . . . . . . a a 545,108 i‡ 494,328 54 50,777 68 m

Foggia . . . . . . 85,116 93 75,522 40 10,254 55 •

Forn , . . . . . . . . , . . , , . ,
73575 is 74,349 4e . 714 25

Gènota
. . . . . . . . . . . . a . .

889 835 60 871,235 52 18,600 08 >

: Grosseto . . . . .

3 358 30 37,383 90 1,951 40 s

Lecce . . . .- . . 119,944 . 190421 17 8,7t0 83 e

Livorno . . . . . .
125,932 45 121,771 42 4,161 03 · >

Lucca
. . . . . . .

101.194 30 9 25 30 10,509 10 *
>

Macerata.. . . . .
50,561 88 4 29.12

. 1,939 16 >

Mantova . . . . . . . . a . . . . .
88,380 72 90 56 39 e 1,874 67

Massa e Carrara. 45,590 60 50,675 10 4,915 50 m

Milano . . . . . . 470,422 40 458,053 . 12,Sð9 46 •

Modena
. . . . . .

Ii 17 90 109,068 80 6,949 60 a

Napod. . . . . . .

59 53 46 560,977 91 36,275 55 >

Novara
. . . . . .

19 $2 76 190,118 65 5,334 11 >

Padova . . . . « ,
157,015 73 167.425 85 = 410 12

Parma
. . . . .-. 124,534 20 , 118,168 43 6,3ß6 77 a

Pavia
. . . . . . , 173,332 96* 162,147 40 11,185 59 m

Perugia . 127,592 24 119,387 44 8,204 80 .

Pesaro eÔrbino. 46,087 25 40,961 86 5,125 89 a

Piacenza . . . . . 89,209 '10 91,984 92 * 2,775 22
Pisa

. . . . . . . .
151,794 59 129,544 65 22,249 94 .

Potenza.
. . . . . 50,214 80 • 45,865 60 4,369 20 y

Porto Maurizio. . 53,059 95 56,086 a , a 3,026 05
Ravenna . . . . .

84,705 60 81,986 e 2,739 60 >

Reggio (Calabria). 71,887 45 55,589 70 16,297 75 •

R o (Emilia). . 77,600 10 'l I 12 748 98 >

R vi o . . .
. . .

14 907 41 i 39 08 18,868 33 m

Salerno. . . . . .

ill 221 80 754 25
,

11,467 55 ,

Basy 6 138 15 56,070 65 8,067 50 m

S a
57.332 FO 56,260 80 t,071 70 >

Soenndrio 15,002 15 14,152 26 849 89 ,

Teramo
.

28,62: 20 27,314 60 1,312 ô0 ,

Torino 405,760 40 393,€31 23 12,529 17 ,

.fmviso 88,423 f2 82,942 94 5,480 68 ,

Udine i 422 68 146,412 78 7,009 90 a

Venezia
.

334 08 236,728 9 12,394 82
Verona

. .

18 474 97 174,506 52 f f,968 45 a

Vicenza.
. . . . .

94,826-24 84,563 91 10,262 33 ,

L. 8,380,272 24 7,919,687 08 494,998 71 34,443 55

Detraggonsilediminazioni.... ••••••••••·•• •••y-e-••-..
. 34,413 55

.

Resta l'analento di settembre 1860 •··-....-•••• ·•··•••••··., 460,685 16

Prodotti dal l' gennaioal 3i agosto
1869

. . . . . . . . . . . . .
05,053,553 06 62,422,795 17 2,680,757 89

Torau . . .
L; 73,433,825 80 70,342,482 25 8,091,843 05

Firenze, 12 opobre i869. ,

15 Capo Ragioniere: F. FERRUZZI.

Visto: Il Comitato:
A. Yseur.
L. ßraozzi RAmss.

tissimo che si portarono questa: trovarsi, cioè,
difficilmente negli stabilimenti termali dell'uni-
versomondo ospiti più larghie cortesi de'signori
Cesana e Damiani. Dal convoglio espresso con
carrozze di l' classe, alla gita a Montecatini
Alto, fino all'illuminazione, ai fuochi di bengala,
alla tombola, tutto fu ottimamente ordinato, e
il diletto superiore all'aspettazione che se n'a-
veva. Il déjcúner fu succulento e squisitissimo;
e me lo accertarono medici che di Brillat-Sava-
rin parlano con ugual rispetto che d'Ippocrate,
e ordinano ai clienti l'acqua del Tettuecio men-
tre hanno il pa'ato sensibilissimo ed esercitato
al Chianti e allo Champagne. - Del quale pre-
zioso liquore i calici spumeggiarono a Monte-
catini con profusione p:ù presto che con abbon-
danza; sicchè si può <iire che g'i onorandi figli
d'Esculapio lodarono con parole l'acque mine-
rab, ma col fatto dedicarono i primi onori al
vino, alle mense geniali, dove la scioltezza, il
brio, la giocondità anco un cotal poco chias.
sosa, prese luogo della consueta gravità.Del re-
sto adoperandesi tutta la vita int rao al e ali
che affliggeno I aman genere a o può farsi es-
rico a qu

'
s guori se a la gemilezza degh o-

spiti, all'amenità del paese, alle feste dei terraz-
zani, risposero coi cuore aperto, e con quella
giovialità di buona lega, che tanto soddisfa l'an-

fitrione e coopera col moto peristaltico ed anti.
peristaltico all'ottima digestione.
E in vero io sti=o che molta parte dei de-

stini del mondo si debba alla buona o alla cat-
tiva digestione. Lasciando stare gli errori dei
ministri e dei parlamenti; le sentenze torte dei
giudici e le cattive difese degli avvocati; le colpe
dei letterati, le sconciature degli artisti, i gran-
chi degli scienziati; io credo in coscienza che la
maggiorparte di ciò che alimenta i processiepo-
pola le prigioni, abbia il suo punto di partenza
dalla digestione. È questione in primo luogo di
aver materia da digerire, in secondo d'averla
buona. -- L'assassino che uccide, il ladro che
ruba, il marcante che inganna, e tutta insomma
la sequela interminabile di esseri che danno ra-
gione al Codice penale, non agisce in ultima
analisi che per la digestione; talchè io credo in
verità che se un economista sapiente sapesse
procacciare a ogni individuo un modo natu-
rale e spontaneo di far bene la digestione
ogni di, si potrebbe mettere l'oppiqionasi alle
prigioni, o tutt'al più serbare qualche stanzino
per i casi nascenti da digestione troppo ben
fatta, che del re to sono rarissimi.

Il macello di Pantin e quello più terribile di
Altona, che ci commossero di pietà cosi pro.
fonda in questi giorni, non distruggono, anzi

confermano la mia opinione, dappoichè solo il
bisogno di più largo vivere spingesse lo scings-
rato figlio del magnaio, e il meccanico Traup-
mann agli eccessi a cui giunsero per far inorri-
dire l'umamtà.
Per buona ventura nè Puna strage nè Paltra

avvenne in terra italiana; chè troppo maggior
dolore proveremmo parlandone. Cionondimeno
in questi giorni è questo l'argomento che corre
sulle bocche di tutti, il soggetto di tutte le con-
versazioni; talchè si può dire che pur anco il
terremoto onde fummo favoriti passò alla che·
tichella, sebbene la scossa non fosse delle.piil
hevi.
Ma nè Pantin, nè Altona, e nemmanco il ter-

remotovalsero a trattenere i Fiorentini dal tras-
portarsi tutti quanti (la frase è quasi esatta)
alla Sagra di 6an Francesco d'Assisi; non già
in Assisi, chè saria troppo lontano, sibbene a
Fiesole dove San Francesco si contrasta con

San Romolo il vanto di richiamare alla madre
vetusta i figli che discesi da essa ab antiguo, ten-
g to ancor del messo e del macigno; se i Fio-
reatmi non son mutati dal tempo di Dante in

qua. Et io pure che scrivo, non potei tenermi
dal tentare la sahts del dilettoso monte, perchè
è difficile liberarsi dai vecchi abiti; ma mi
vi risolsi tardetto, quando 11 monte di dilettoso

che era s'era mutato in polveroso; dacchè le
brigate chiassose a piedi o sui carri, baccanti
senza tirso ma colle trombe assordanti di pa-
glia a armacollo, scendessero già verso la capi-
tale fatta silenziosa per tanta emigrazione.
Naturalmente il vino trincato, e il cibo, e il
vociare, e l'agitarsi, diede a taluno un po' di
volta al cervello, specie che lo scendere nga

bene in gambe pare fgtto apposta per far viep-
più montare i fumi alla testa, e però qualche
chiassetto vi fu anco in città; ma fu cosa de
nulla, e non mette conto neppur di parlarne.
Alla festa di S. Fragesco fa riscontro, tutto-

chè modesto, la fiera degli uccelli fuoridi Porta
Romana,unadellepochissimeportepheinFiren,
ze sieno ancoraporte vere e proprie. Chè le altre,
come quelle di SantaCroce, di Pinti, di S.Gallo,
sono e non sono, o per dir megho sono perche
nonson pià; il che vuol dire la altri termini che
le lasciano in piedi nude, isolate, ricorde tetro
di secoli andati in mezzo alla gaiezza delle
nuove costruzioni e dei verdeggianti viali, per-
chè alla riscossione de' balzelli provvidero con

nuove barriere nell'ampliata cinta daziaria. La
fiera degli t.ccelli è cosa invero originale, ed è
tenuta principalmente a comodo dei cacciatori,
che vi fanno provvista del bisognevole per eser-
citare il loro mestiere ben poco umano.e paci-

fico, soprattutto punto leale, dacchè non si
eserciti che per via di sorprese, di tranelli, di
reti, d'inganni. Singolare destino di certi atti
fra gli animali ragionexpli e irragionevoli: cac-
ciatore è il lupo, cacciatore l'uomo; con questa
differenza per altro che il primo è carnivoro; il
secondo onnivoro; il primonon isbrana che per
fa:pe, per istinto di conservazione, per la su-
prema ragione del vivere; mentre Paltro am-

mazza per sollazzo, e si ciba delle sue vittime
in allegro simposio, non per necessità di vivere,
ma per lusso di gola. Or bene il lupo si chiama
belva feroce, e faltro si chiama uomo, re del
creato, figlio prediletto della natura! Vero à
che il dizionario lo fanno gli uomini! I)el resto
quello ehe pare possibilissimo anche a me po-
vero i ante, si è che a questo mondo ogni
parte di materia si alimenta con un'altra parte
della materia di quale si sia dei tre regni della
natura; non serve tener conto dei varii modi
onde siffatta reciproca alimentazione si effettaa.
Ma dove diavolo mi vo impelagando? Meglio

è smettere: chè non è terreno da corriere que•
eto; e però avendo chiacchierato assai per dire
pochissimo, vi chieggo venia per la.unllesima
volg 9 un accomiato da voi,

ARTUno.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTEllO DEI LAVOftI PUBBLICI
DIREEIONE 6ENERALE DEI TELEGRAFL

Nel giorni 4 e ii corrente fu aperto a Rogliano
(provinesa di Cosenza) ed a 8 Pietro Apostolo (pro-
vincia di Catanzaro) un uficio telegraßeo al sorrizio
del Governo e del privati, con orario di giorno limi-
tato.
Firense, 12 ottobre !869.

PAllTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGNA

La nomina del lord mayor e dell'aldermano
della città di Londra è stata proclamata offi-
cialmente l'8 corr. al Guildball. Nelmeetingche
ha avuto luogo in questa occasione, il signor
Bealey, lord mayor, ed il signor Jones, alder-
mano, hanno espresso la loro profonda ricono-
6cenza verso gli elettori e promesso che disim-
pegneranno con tutto zelo le alte funzioni mu-
nicipali a cui vennero chiamati.
- Il Times reca il discorso pronunziato da

lord Stanley all'inaugurazione del Trade-11ail,
di Liver col. Lord Stanley, l'erede del titolo e
delle immense proprietà del conte di Derby,
consighato dalla sua nascita a combattere le
tendenze di miglioramento degli operai, si mo.
stra invece benevolo verso di loros segue volon-
tieri il lioeralismo della eenola gladstoniana,
r Perchè qualche volta è 6tatO fatŠ0 BR Cat•

tiro uso del diritto di coalizione, diese il nobile
oratore, non credo che se ne debba trarre argo-
mento contro il diritto stesso. Questo diritto è
8tato messo in pratica da così poco tempo che
non può far meraviglia come nel suo esercizio
siasi commesso qualche errore e nesia risultato
qualche inconveniente. Io non conosco nulla di
più assurdo del clamore che si è sollevato con-

tro tutte le associazioni di operai per questo
fatto solo che in certi luoghi fu commesso qual-
che crimine. Io ho la convinzione che i fatti di
cui parlo sono stati visti con orrore prima di
tutto dalla stessa classe operaia. »

FB&NOIA
Si legge nel Journal offaciel:
L'imperatrice ha abbandonato Venezia dopo

avervi soggiornato per cinque giorni. Volendo
conservare l'incognito, Sua Maestà è rimasta a
bordo dell'Aigle dopo aver declinato l'offerta
graziosa del re che aveva messo a sua disposi-
zione il palazzo reale.
Il giorno dopo il suo arrivo l'imperatrice ha

ricevuta la visita del re che era venuto a com-
plimentarla, e il terzo giorno quella del principe
Umberto e del principe di Carignano. Parecchi
membri del ga'ometto italiano, il generale Me-
n ea, il signor Minghetti, l'aminiraglio Ri-
boty ed il signor Mordmi sono egualibente ve-

noti a salutare Sua Maestà che li ha ricevuti
alla sua tavola. S. M. ha pure riceynto il cardi-
nale e le principali autorità di Venezia.
Domenica mattina l'imperatrice ha assistito

alla messa nella chiesa di San Marco. Ogni
giorno S. M. ha visitato i principali monumenti
della città, il palazzo ducale, l'arsenale, il pa-
lazzo Morosini e qualcuno dei numerosi musei
di quella città così ricca di capolavoridei grandi
maestri italiani.
Il municipio ha oferto all'Imperatrice due

feste notturne, alle quali Sua Maestà ha assi-
stito nelle gondole del Re.
Sua Maestå è discesa più volte a terra per

percorrere i diversi quartieri della città, ela po-
polazione che s'aŒollava sul suo passaggio le
fece sem¶e un'accoglienza simpatia
- Si legge nel Journal officiel del 10:
Da ieri in poi non è avvenuto a Anbin nessun

nuovo tumulto, ma il lavoro non è stato ripreso.
L'istruzione giudiziaria è incominciata.
Le notizie giunte stamani portavano a 14 i

morti e a 22 i feriti.
La sepoltura si fece in mezzo ad una folla con-

siderevole.
-Si telegrafa dall'Agen.Havas in data del 9:
La notte dell'8 al 9 è stata callna; nondimeno
il lavoro non venne ripreso; gliscioperantisono
in numero di 2000 sorvegliati da forse militari
sufficienti per impedire ogni nuoYo tentativo.
Gli stabilimenti industriali vioini ad Aubin sono
ramasti estranei ad ogni agitazione.
Gli ultimi dispacci di ieri recavano che tutto

stava per ritornare nello stato normale.

RONARCHI& AUSTRO-URGABIU&
I giornali viennesi recano in data di Praga, 9

ottobre:
La luogotenenza ha sciolto le rappresentanze

distrettuali di Pisek eWlaschim; la prima per-
chè rielease dimostrativamente a preaitlente il
signor Schober, partigiano della' dichiarazione,
benchè il medesimo non fosse stato confermato
dall'imperatore, e la seconda perchè motivò il
rifiuto dell'elezione per il Consiglio scolastico
distrettuale mediante argomenti inconciliabili
colle leggi fondamentali dello Stato e coll'esi-
stenza giuridica della costituzione, ed inalzò a
deliberato questa motivazione.
- Fu confiscato il numero odierno della Po-

litik.
- Il dottor Klaudy accettò la rielezione a

borgomastro.
- Si scrive da Zara, 8 ottobre, all'Osserva-

fore Triestmo:
Gli avvenimenti nel distretto di Cattaro hanno

pur troppo assunto un aspetto piuttosto grave.
La tranquillità che, come si diceva, pareva

subentrata negli animi di quella popolazione in
seguito alle esortazioni dei suoi rappresentanti .

e dell'autorita politica, non ebbe durata. Invece
questo periodo di apparente calma era farse
sfruttato per preparare nuovi e più serii disor.
dini, alla eni repressione però l'autorità si tro-
Tava per buona fortuna preparata.
L'apprensione impossessatasi degli animi al

primo annunzio dell'attuazione della legge sulla
landwehr, crebbe successivamente, prendendo le
forme di agitazione ed infine di aperta opposi-
21one contro ogni atto di esecuzione di quella
legge. La renitenza da parte del popolo, il quale
abitualmente è armato, ebbe già a produrre
scene di sangue.
Ieri nelle ore pomeridiane un distaccamento

del reggimento Arciduca Alberto, consistente di
due uffievali e 42 uomini marciava da Risano
verso il forte Dragalj, al cui rinforzo esso era
destinato. Presso Ledenizze venne assalito da
contadini armati, per lo che la trappa doveva
prendere posizione. Il numero dei contadini au-

mentò in breve imo ad alcune centinaia, ed il
distaccamento, per non impegnare una zufa mi-
cidiale, dovette ritirarsi combattendo verso Ri·
sano, dove frattanto era arrivato un battaglione
di rinforzo.
Il comandante del distaccamento, primo to-

nente Ladislao Rinèk venne ferito ed è amar-

rito; furono inoltre feriti undici uomini e tre
smarrati.
L'opposizione ha preso quindi una formache

richiede ormai misure decisite.

SPAGNA
La Garsetta di Afadrid del 1 pubblica una

circolare del generalo Prim colla quale si ordina
ai capitani generali di ptoclamate lo stato d'as-
medio in tutto il loro distretto ed anche in parte
di esso, pel caso che vi si sollevassero delle
bande armate, od una parte del territorio si di-
chiarasse in istato di rivolta.Agli insorti saran-
no concesse quarantotto ore per abbassare le
armi- abbassandole saranno amnistiati ad eo-
cezione dei capi a cui ei garantirà soltanto la
vita, e di coloro che avranno commesso dei do.
litti oomuni.
Tutti i delinquenti saranno g,iudicati dai Con-

BÎgÎi di gue1TS. SiOC0m0 SÎ IS 88Segnament0
sulle buone disposizioni e sull'entusiasmo dei
volontari della libertà, le autorità militari do-
Tranno concertarsi cogli alcadi affichò questa
istituzione benemerita contribuilica col suo pa-
triotismo sperimentato, a mantenere l'ordine.
Dall'azione energica e decisiva della autorità

e dalla rapida e severa punizione dei colpevoli
dipende il pronto ristabilimento dell'ordine con-
tro il quale si sono sollevati coloro che ricor-
rendo all'incendio, alla distruzione delle vie di
comunicazione e ad altri mezzieriminosi, hanno
osato- fortunatamente in piccol numero -di
ribellarsi contro la sovranità delle autorità co-
stituite.
- Un dispaccio da Madrid 7 ottobre all'Ha-

was, dice che a lleasea Ruas 1800 insorti hanno
fatto atto di sottomissione al generale Baldrich.
I deputati Nognero e Palaedos si sono presen-
tati all'alcade di Berregnel domandando l'a-
muistia.
Avvenne un conflitto a Valladolid fra la mili-

zia cittadina e la troppa. Farono fatti venti
prigionieri.
- Un dispaccio dell'8 annunzia che le comu-

nicazioni con Saragozza erano interrotte. L'1m-
parcial recava che alle nove di sera del giorno
stesso nonsi sentiva più la facilataa Saragozza.
Le truppe conservavano le loro posizioni; tut-
tavia I capi avevano domandato dei rinforzi im-
mediati. La colonna di Merelo era in cammino
alla volta della città. A Valenza in quella mat-
tina scoppiarono dei tumulti. Le comumeazioni
telegrafiche sono rotte.
- Altro di6 accio del 9 annuntia che, dietro

STVÎBi (Î8ÏÎS ÛRIB10gDS, Argg0na e clidl'Andata.
sia, perreauti al Governo, la rivolta in quelle
provincie aveva perdata tutta lasua importanza.
Le comunicazioni telegrafiche con Valensa

erano tuttavia interrotte e non sierano ricevute
ancora notizie di quella città circai torbidi suc-
cessivi il giorno prima. Cadios e Siviglia sono
rimaste tranquille.
-UndispacciotlaËgignanoallaËafree,in

data del 10, porta che Il deputato Sunes di
Capdevilla, che era alla testa di una banda nel
nord della Catalogna, venne battuto il 9 sulla
frontiera e costretto a rifogiarsi in Francia con
alcuni suoi compagni. - Essi furono disarmati
e condotti nell'mterno. Vennero altreal inter-
nati alcuni carlisti ch'erano ritornati sulla fron-
tiera dei Pirenei.

NOTIZIE VARIE
Le license ordinarie alle truppe pel 1869-70saran-

no aperte H i' novembre p v. e s'Intenderanno
chiuse con tutto H 30 Siugno1870. (fralia Mihtere)
- Nel inese di settembre p. p. siebbe il seguente

movimento nel porto di Catania:
Approdi.- Bastimenti nasionali a velat27, tonnel-

igio 4583 a vapore32, tonnellate 10289. Esteri, a veta
5, tonnellate i223: a vapore2, tonnellate 744.
Parteur. - Bastimenti nazionali a vela 235, ton-

nellate 6841; a vapore 32, tona 10299.Esteri,avela 4,
tonn. 432; a vapore 3, too, 1000.
Totale approdi 266, tonn. 18724. Partenze 274, tom-

nellate 18575.

- Si legge nel Giornale diNapoli:
In questi ultimi giorni tornarono in porto quasi

tutte le barche che erano alla pesca del corallo:
poco piû di 250.
11 tempo fu davvero eccellente e quindi, in que-

SL'anno, il resultato della pesca sarà molto buono.
Blella corrente settimana rientreranno nel porto

anebe le barche rimanenti.
Le ultime noteste da Calcutta sono alquanto pia

favorevoli al commercio di coralli che non fosserö
le passata. Vi si fecero varie vendite di grossepar-
tito speditedalla Torre, a prezzivanteggiosi.
- Scrive lá Gassena di Venezia:
Annuoslamo con piacere che la Compagnia del ca-

male di Suesha dato ad una delle tre piazze d'Ismal-
lia, la capitale dell'istmo, il nome del nostro illue
stro conc tíadino Paleocapa. Sappiamo che il nostro
municipio si à testo affrettato a ringraziare il cav.
Ferdinando di Lesseps, presidente di quella Com-
pagnia.

- S 1. R. 11 Principe di Prassia, accompagnato
dai signori conte Usedom o barone Kuoller, vist-
tara ieri il gabinetto di antichità Ricchetti.Egli face
qualche acquisto, e prese nota di varii oggetti d'ar-
te che fermarono la di lui attenzione. (Id )

- La Gasserta di Genous pubblica il seguente av•
viso intornoall'apertura del canale di Sues:
118 novembre prossimo partirà da Genova II bat-

tello a vapore l'Itälia della 6ocietà Raffaele Rubat.
tinoe Compagnia, per recarsi all'apertura del canale
di Sues oheavrà luogo il giorno 17. Questo piroseafo
approderà a Livorno, da dove partirà il 7 a ore 3 po-
meridiane, da Napoli il di 9 a ore 10 antimeridiane,
da Messina il di 10 4 mezzogiorno, ed arriverà ad
Alessandria il it noïembre, ripartendo il 15 per
essere il 16 a Porto-Said. Da qui proseguirà il suo

viaggio il 17 per Sues, traversando il canale e fa-
cendo fermata a Ismailia; del resto il piroseafo si
uníformerà al progra-ma Essato dalla Compagnia
Universale dell'Istmo per te feste che devono aver
luogo in occasione della solenne apertura.

11 20 novembre il piroseafo partirà da Suer, fer-
mando a14mnilla per Porto-Said ed Alessandria dove
si fermerà fino al 24 onde permettere ai passeggiori
che lo desilerassero di visitare il Caim ed il resto
dell'Egitto.
Da Alessandria tornerà a Genova battendo la steë•

sa strada dell'andata, approdando cioé, ai porti di
Messina, Napoli e Livorno.

Qualora poi le demande per far parte dellespedi-
sione, già numerose in questo momento, raggiun-
gessero una data cifra, la Compagnia manderebbe
altaportura del Canale di Snes anche il piroseafo
Caprera collo stesso ittnerario ed alle stesso condf-
sioni stabilite per il vapore fasiin.

- L'Eco ¿Tialia di New York del 28 settembre coc•
tiene i seguenti raggnagt! Intorno site ferrovie di

quello Stato dell'Unione d'America:
Abbiamo riceinto da Albany, dice il citato giornale,

11 rapportóannuo dell'ingegnere generaledelle strade
ferrate di questo Stato: à un volume di 800 pagine,
ricco di dati statistrei e di utilissime fatormazioni.
Rilevasi da detto rapporto che nel 1868 trovavaasi

in esercisio nello Stato di New York 56 ferrovie di-.
Verse; miglia di strade ferrate 3,063 96; Talore ap•
prossimativo, comprese i,111 l'.comottre; !,163 wa-
geni ad uso di passeggieri; 3ôt wagoni per leraligle
postali e bagagli, e 17,93¢ ragoni permercie bestia-
me - 208 milioni di dollari.
Nel 1808 furono trasportati sa queste Arrovie

18,434,300 passeggieri e 12 milioni di tonnellate di
merei.
Il numero del passeggieri neelsi nella stessa epoca

aseese a 302, di cui 108 sulla ferrovia dell'Erie, la
quale Compagnia dovette pagare per danni ed inte-
ressi alle famiglie dei feriti e morti 193 mila dollari.
Quantunque to Stato di New Tork sia pel suo ter-

ritorio e popolazione il pihoonsiderevole dell'Unione,
mon tutto oló dal 1866 in poi non in intrapresa la co-
strazione di alcun'altra ferrovia, e nonostante la saa
importanza commerciale posstede meno strade fer•
rate che gli Stati della Pensilvania e deb'Ohio, ed
la proporsione di territorio é in questo ramo molto
al disotto del Nuovo Jersey edel Massachusetts.
Pigurano in detto rapporto aanbe le 80 ferrovie a

cavalliin esercizio nelle città principali dello Stato.
Nel 1868 vennero trasportati su dette strade fer-

rate 146,326,48ô passeggieri, di eni 113,975,42! su

quelle della metropoli e di Brooklyn; le Compagnie
chefeceromaggioriaffariferonoquelledellaSeconda,
Terra e Sesta Agense di New Tork e la Brooklyn dify
Cosepany, mentre il Belt Road Broadscay, Quarta e

BetupaaAssass ebbero una diminuzione di due mi-
lioni di passeB5ieri.

- V'è a 61arona, dies il ¢ourrier de Gesies, un
istituto cattolion che venne fondato ed ð sorretto da

protestanti: è lo stabilimento dei signori Bæeker e
Mild poi fanciulli cattolici che sonó impiegatt nelle
fabbriche. Gli allievi vi sono ricevuti all'età di dodici
anm; hanno in un quartiere comune alloggio, an-
irimento, imbianostura, luma (sono ourati in èaso di
malattia; e frequentano tre Totte la settimana un

corso di ripettalone, Ricevono ogal Storno un salario
di uno o due franchi, secondo il lavoro che fanno ne-

gli opincii di Alatura odi tessitura. Nel giorni di la-
voro i pill piccoli paganomata centesimí, e í píú
grandi settanta centesimi di pensione.Ogni trime-
stre i loro risparmi sono collocati a interesse presso
la Cassa di risparmio. Due ragazzetti friborfesi si
sono acquistato ciascuno in un anno e mezzo un bel
corredo e una somma rotonda di 240 franchL Gli al-
lievi sono sotto la vigilansa di tre score d'logelbobi
«del curato del luogo, 11 signor Eberle, il quale visita
la ets; tra Tolte alla settimana, vi fa la segola e dice
þa messa. I signori Bæsker e Bild pagano le snore e
11 carato, il quale serve nello stesso tempo tutta la
valle dellaLinth.

I I

BELLE ACCADEMA RI MEDICINA DI 20BII0
Premio RIBERI --• $5 Û0mcorte.

La ßeale Accademia di medicina di Torino confe-
rirà nel 1871 il premio triennale Biberi di L.20,000
all'autore dell'opera, stampata o manoseritta nel
triennio 186&ô9-70, o della scoperta fatta in detto
tempo,laqualeopersoscopertasarà per essa gin-
dicata avero meglio contribuito,al proßresso ed al
vantaggio della scienza medica.
1.eopere dovranno esserescritte in italiano, o istino,

o gancess; le traduzioni da altre lingue dorranno
essere acen-pagnate dall'originale.
Leoperedovranno essere presentate sit'Accade-

mia,ftanchedi ogni spesa, astatto 11 Si dicembre
1870.
Gli autori che vorranno oelare il loro nome, do-

Tranno scriverlo la naa scheda suggellata, secondo
gli usi accademiet
NB. - Gli aub ri sono invitati a segnalare all'Ae.

cademia i punti più importanti delle loro opere.
Torino, t* agosto 1868.

DPresidents: Boxacessa.
R Segretario: G. RIS2ETTI.
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DIARIO
Ieri l'imperatore Napoleone doveva partire

per Compiëgne. Durante il suo soggiorno in
quella residenza non avranno luogo nè inviti
nå ricevimenti ufficiali. Tutti i ministri si re-

cheranno a Compiegne e vi si fermeranno una
settimana per lavorare con l'imperatore in-

torno ai progetti di legge che saranno pre-
sentati al Corpo legislativo nella prossima
sessione.

L'imperatrice Eugenia e arrivata l'altro ieri

ad Atene e vi fu ricevuta dal re e dalla re-

gina degli Elleni.
Il re Guglielmo di Prussia dopo aver fatto

una visita alla granduchessa Elena di Russia
che si trova a Berlino è partito da questa
città per recarsi a Baden dove si tratterrå

qualche tempo.
Contrariamente alle diverse voci corse in

questi ultimi giorni sulla controversia fra la

Turchia e l'Egitto, la Patrie assicura che i

negoziati sono sospesi da circa un mese per-
chè Khedive non ha dato ancora nessuna ri-

sposta all'ultima nota che il governo otto-

mano ha rimesso a Talaat pasciä, suo inviato
straordinario. Il Khedive ba creduto utile ai

suoi interessi di indirizzarsi alle potenze le

quali si adoperano ora per ottenere un acco-
modamento onorevole per ambe le parti.
La Wiener Zeitungpubblica nella sua parte

ufficiale una convenzione postale conchiusa a
Pest fra i governi della Monarchia austro-un-
garica e di Serbia ed approvata dalle due Ca-
mere del consiglio dell'impero e dalla dieta
ungherese.
A Balmoral in Iscozia, residenza attuale della

regina Vittoria, ha avuto luogo un consiglio
di ministri sotto la presidenza della regina
stessa. V'assistevano il principe di Galles, il
lord cancelliere, 11 duca d'Argyll e Mone-

rieff. È stato deliberato in quel consiglio, col

consenso dei ministri assenti, di differire la

convocazione del parlamento fino al 23 di-

cembre.

La Patrie dice non esser del tutto esatta la

notizia relativa alla rottura dei negoziati fra
la società delle strade ferrate dei Paesi Bassi

e la compagnia dell'Est francese. Un progetto
di convenzione fu sottoposto all'esame delle
due parti, che hanno accettato certi punti di
esso senza poter accordarsi sugli altri. Ora si
sta ¡ireparando un nuovo progetto, il quale
faccia ragione agl'interessi di tutte le parti.
Le notizie dalla Spagna continuano ad es-

sere sfavorevoli agl'insorti. Nella seduta del 7
delle cortes costituenti il ministro dell'inter-
no

, interpellato sul modo onde intendeva

applicare alla stampa la legge che sospende
le garani;; costituzionali, rispose che la stam-
pa sarebbe libera Orne per il passato e che

potrebbe discutere tutte le quistioni politi-
che, purchè non attacchi le istituzioni del

paese e non ecciti i cittadini alla rivolta.

Nella istessa seduta il ministro per le colo-

nie ha dato lettura alle cortes d'un dispaccio
del generale Caballero de Rodas governatore
di Cuba, col quale si annunzia che l'insurre-
zione va diminuendo nella parte orientale del-
l'isola. Corrispondenze dall'Avana dicono in

fatti che i ribelli, energicamente inseguiti
dalle truppe spagnuole, sono in preda allo
scoraggiamento. I capi dell'insurrezione han-
no cercato d'impadronirsi d'un punto impor-
tante dell'isola per istabilirví la sede del

governo rivoluzionario. Failito un tentativo

contro Porto Principe, essi hanno ecucentrato
le loro forze nei dintorni di Las Tunas, pic-
cola citta di 2000 anime in circa. Respinti
in seguito ad un combattimento che ha du-

rato parecchie ore, essa lianno dovuto fuggire
abbandonando la bandiera dell'insurrezione

e parecchie centinaia di feriti. Quest'ultima
sconfitta degl'insorti ha prodotto nel paese
una grande impressione, e si crede che sarå
feconda di felici risultati.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 12.
Ohiusura della Borsa. g

11 12

Rendita francese 8 */a. . ; ; , 71 47 71 42

Id. italiana 6 /, . , , . .
53 32 53 SO

Valori diversi.
Ferrovie lombardo·venete . .525 - 528 =

Obbligazioni. . . . . . . . . .239 - 238 -
Ferrovie romane . . . . . . . 50 - - -

Obbligazioni. . . . . . . . . .129 - 128 50

Obblig. ferr. Vi#. Em. 1863.147 50 147 -

Obbligazioni ferr. merid.. . .157 50 157 50

Cambio sull'Italia . . . . . . , 4 */4 4 */4
Credito mobiliare francese . .207 - 207 -

Obblig. della Regla Tabacchi.428 - 425 -

Azioni id. id. .623 - 627 -

Vienna, 12.
tlambio su Londra . . . . . . - - -

-

Londra, 12.
Consolidatiinglesi , . . .

; . 93 sj, 93 %
Piacenza, 12.

Verso le ore 10 1/2 nella caserma Farnese,
mentre separavansi le caripccie dai resti della

polvere per metterlo in cassette, avvenne uno

scoppio. - 11 tetto fu sfasciato e rovinato. -

Finora vennero scoperti 3 morti e 5 feriti mor-
talmente. - Temesi che vi abbia maggior nu-
mero di vittime sotto le macerie. - Leautorita

accorsero tutte sul luogo.
Vienna, 12.

Cambio su Londra- 122 75.
Parigi, 12.

L'Imperatore andò oggi a Compiègne.
Parigi, 12.

Un dispaccio privato annunzia che il cadavere
di Giovanni Kinck è stato scoperto nella fore-

sta di Cernay.
La Re'forme dice che i delegati dei Comitati

elettorali hanno deciso di chiedere ai deputati
della Senna che dichiarino immediatamente

quale linea di condotta intendano di seguire il
26 del corrente.

Parigi, 13.
Confermasi che fu ritrovato il cadavere di

Giovanni Kinck. Pare che la sua morte rimonti

a sei settimane. Il cadavere porta molte ferite.
Parigi, 13.

Leggesi nel Journal offseiel :
A termini della legge 6 giugno 1868 il pre-

fetto di polizia può aggiornare qualsiasi riu-
nione pubblica che gli sembri di natura tale da
turbare l'ordine e compromettere la pubblica
sicurezza. In presenza dei disordini avvenuti in

alcune riunioni, il governo decise ebe sia fatta

applicazione di questa disposizione della legge.
Rouen, 12.

Fu tenuto un meeting contro i trattatidicom-
mercio. Un discorso di Pouyer Quertier fa as-
sai applaudito. Egli disse che bisogna abolire i
trattati di commercio.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 12 ottobre 1809, ore 1 pom.

Il íàspo è stato buono su tutta la Penisola.

Nella Sicilia il cielo a coperto, e il mare è leg-
germente mosso.
Dominano i venti di nord•est e nord-ovest, e

il barometro ò quasi fermo.
Continuerâ il buon tempo con venti di nord-

est e di nord-ovest, e il mare calmo.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE

fans asi R. Mmee di Fisies sSloria naturaisdifšrsass
Fel giorno i2 ottobre 1869.

OBE

Barinnetro a metri 9 antim. 8 pom. 9 90-1•
72,6 sul livello del
mare e ridotto a em m um

sere........ 7650 7640 765,0

Termometro eenti-
grado....... 120 19,5 18,0

Omddith relativa . . 60, O 60, 0 55, O

Stato del cielo. . . . sereno sereno sereno

direzione.. E NE NE
forma . . . . debole debole debole

Tamperatura .....99.= . . . . . . . . + 20.0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 6.5

SPETTACOIJ D'OGGI

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La Compagnia
drammatica di Dondini e Soci rappresenta:
Gli Amici.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresenta-
zione delfopera del maestro Pedrotti: 2'ulti
in maschera - Ballo: L'ultimo degl'Incas.

FEANCESCO BARBERIS, gerenig.

USTINO UFFICIALE DELLA BORSA D 00MMEW:10 (Firense, la cuebre 1869)

.. E counsTa
' mas cona. rias raossmo

VALORI ggLDLB I. D

Bendita italiana6 0¡O , , , , god. I ottob. 1869 = » $5 95 65 90 e a e '

Rendita italiana 8 0¡O . , , . . . e id. 35 60 35 40 • • • • •

I . Naa, tutto pagato6 Ogg lib. id, , a 79 90 79 85 a a e

OIÈ sui bem ecoles.4Og0 a 84 */4 84 ff, • = • • •

As. coint. Tab. (oarta) . . • 500 a e 649 647 II, e a e

Obb. a Tab 1868 Titoli
provy trattabilo in earta a l luglio $60 500 > a 449 • 448 • • • •

Impresti 5 . • • • • $ * * *

Obbl. del Tesoro 18496 p. 10 a 480 & *

Aziomdella Banca Nas. * I genn. 1869 000 a a
a a e 1700

DetteBanca Nan. Eegno4 alia e 11uglio 1869 000 a , , a y a 1920

Cassa di sconto Toscana in sott. s 250 m a • • * * *

Banos di Credito Italiano . . . . • 500: a a a a • • •

Azioni del Credito MobiL itaL a

Obbl. Tabacco 5 010 . . . . . . . » 1000 e a a e a a &

Asionidelle 88. ¥r. Eomane. . a 300 e a a a e • •

Dette con relas.pel 5 0¡O (Antiche
Toscane . . . . . . .

» 500 m a e a e e *

ObbL 8 0¡O delle 88. FF. Bom, s 500 m a e e o a a

Asioni aene aut. 88. FF. Livor. sl luglio 1869 420 m a a . » a 200

Obbhg. 8 0¡O delle suddetteCD a 1 aprile 1869 500 . » » » a a 177
Deue . . ... .... . .. . » 490 a e a a a a •

Obblig. 6 Or0 delle 88. FF. Mar. a 500 e » • • a e •

Asiom 88. FF. Meridionali
. . . > llaglio 1869 500 . » 300 299 t/, a • •

Obbl.8 0¡O delle dette. . . . . .
•lottob.1889 500 a a a a a a 169

Obb. dem. 6 0¡O in e. camp. di 11 e id. 505 e a a a a a 439
Dette m serie di una e due a 505 e » » . a e 440
Dette in serie pice. . . . .

• 505 a a a e e » *

ObbL 88. FF. Finorio Emaassie a 500 a a a a a a e

Imprestito comunale 5 010 .
. .
• 500 e a a e a a a

Detto in sottoscrizione. . . . .
.
> 500 m a a a a a a

Detto liberate . . . . . . . . . . > 500 m a a a a a a

Imprestito comunale di Napoli a 150 a e a a e a a

Detto di Siena
. . . . . . . > 500 m a a a a a a

italiano in piccoli pensi . . > a a a a a a 56 50
idem

. . . . . . . . s lottob. 1869 e a a a a e 36 a

entito Nasion. piccoli possi a id. • r a a a a 80 50
Nuovo impr. della città di Firense id. 250 197 196 a a e a a

Obbl. fondinie del Montadei Paschi 5 0:0 . . .
5001 a a a a e a 375

CAMBI L U CAMBI L D CAMBI L þ

Livorno . . . . . 8 Ygnesia ei. gar. 30 Londra . . . a vista
sto. . . . . . 30 Tireste. . . . . . 30 sto. . . . . . . so
dto. . . . .

60 dto. . . . . . . 90 dio. . . . . . . 90 26 18 26 15
Roma . . . . . . 80 Vienna. . . . . . so Parigi . . . a vista 104 85 tot 7
Bologna . . . . . 30 sto.

. . . . . . so ato. . . . . . . so
Ancona . . . . . 30 Augusta . . . . . so ato. . . . . . . so
Nanoli . . . . . . 30 año. . . . . . . 90 Idone . . . . . . 90
xifano . . . . . . 30 Francoforte . . . so ato.

. . . . . . 90
eenova . . . . . 30 Amsterdam

. . . so mar.iglia. . . . . 90
Torino

. . . . . .
80 Amburgo . . . . 90 Napoleoni d'oro. . .

20 87 20 85
Bennio Banes i

PREZZI FATTI
& p.0¡0: 55 90 -92 */, - 95 f e. - Obbl. Regla Tab. 448 Ane corr.

IIsiniaco: A. MORTERA.
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888ttBZE. pari ad are 8 80, colla rendita di 11- ad ettari i 45 90, colla rendita di li Del letto li il signor Atancheris
la nome di S. M. Vittorio Emanue- re V8 64, pari ad itahane lire 59 32, re 45 67, pari ad italiane hre 48 11, Giuse fu Pietro di Nembro per

le H per grazia di Dio e per solontà stimato lire 24 80 stimato lire 2014 80- hre 20LÉ
della nazione Re d'Italia. Lotto IV L ato XIX. Det lotto IV 11 signor Ferraris 6io.

g
li tribun6ae de lec rrMonale di Casa colonica in due corpi fra loro Appezzamento di terra nella mag. Battistae tratellifu Giovanni Battista,

stodaisignori:GuteLiard bl G e.or nal n <-

r t n , It¡o, yttato aele Fraow di Luli per

'asta ilee if di peresviente; cot- la CA del Bonomo, connnante a mat- s'o bowebivo, con an e sa cas eo
Del lotto V 11 signor Cortinovis

to ¡
pp suelfi runi Vincen- tina, mezzodi e mente stratiella co- nica ett accellanda breacianella, posto prete Prancesco fu Luigi 61 l\embro

eo M ni coll'intervento del Pubbli- Inunale, a sera,Ferrari Luigi, in mar- come sopra, denominato alla Câ Bian- per la somma .li lire 640 00

gnor Va
ro rap resentato dal st- pa sotto I num 1981, 1983, sti vertsche es, connnante a mattina, fratert a Car- Del lotto VI il signor art. Tatenghi

curator Rett uigt sostituto pro- cen4uarie 0 25, pari a I are 2 bli, colla rara in Stac me a m-zzodi frat•Ili Lodovico per contodt Vans Alessandro

lia ¢renunciato la seguente ir 9 sti ta9193 9 ti al italiane Faleini i etar ;ma sera trra
F acesco di Bergamo per lire

Sentenza Lotto V. nom Carolina e fratelli fu fonocente Det letto VII il signor Ferraris Bat-
Nella causa promossa na8hetiti Ma- Pezzo di terra in comune di Nembro Carrara; a me nie,strada comuoale da tísta saddetto anche pel suoi fratelli

rianna del fu Gaspare di Nombre, rap- coltivo da vanga con spatti pratm,
Nembro a Villa de $•rlo, nella mappa per lire 80 00

a e tata dal di 161 procuratore e denominato Campo Bonomo,coeren, sotto i num. 935, 936;937, 938, 2842 Dellotto VIII11 signor Valli Marco

al iatario avvocato Adeodato SI- zia a mattina, strada per Selvino; a 7818, 29770, della sueerticle di censua' fu Wranneneo di Nombro, per l'oferta
ergamo sera, Luigi Feiraris e sLra lella comu- rie peruche 34 40, pari ad ettari 3 44, tu I re 405

Contro nale; a meuodi Logt Ferraris; a
volta rendita di lire 152 01, pari asi Ita- Del lutt. IX lo stesso Marco Valli fu

Secco Suardo nobile Alessandro di monte,detta strad•,l , in mappasert,
liane lire 131 $7, sumato life 4112. Prand-sðu na obro per L 250 00.

Bergalno, art. Nicola Oprandi di Zo. i num 1980, 1982, 1984, colla superg. Letto XX. Det lotto X !! sr¢nor dareftfi Ales-

gno, Gima rag. Stovanni di Bergamo, cie di pertiche censuarie 2 41, pari ad Striscia di terra µ»e lisa, serbira, sandro fu Pse ro di Nombro per Vof-

questi tre già curatori ed ammini- are 24 10, colla ren uta di lire 5 31, plaatumata, posta eut¤e sopra, detta
forta di lire 9115 00,

scratori delferedità del fu Gaspare stimato lire 329. Lmeura solto la Ca B anca, coeren
Dal lotto XI Il signor Elia lÑarcas-

Afilesi quandam Alessandro di N•mbro Lotto VI. nata a mattina frat-roa Carrara d
oli ed Anne mu fratelli fu Nicola di

ger decreto 18 mettemhre 1865, n 920, Perzo di terra a pascolo boscat G.neumo, a mezzodi strada colaunale
Nombro per liid 3893 00.

tiella cessata giudicatura in Alzano, misto con fabbricato di stalla et
da Newbro a tilla di Serio, a sera fra-

IInl It tto XII il signor aTV. Berta

monchè Maironi nob. Ambr"RIO. Bor- mie, posto come sopra in Treva
teils liarrara fu lanocente, a tuonte

letti Zaverlo per conto ed mteressedi

tolo, Paolo. Clementina.. Îeresa ed 8 Vito e denommato Nue a; coer" etto del Serio, in mappa sotto il nu-
Luisi, Paolo, e Giuseppe Obilards fu

Antonio di Gustavo, *otti di Nambro, sia a martina Anna Maria Guber
mero 898, di pertiebe censuarie 1 8 Giuseppe di Nerobro per L. 1350 00.

l'ultimo miacrence rappresentato dal Briolini e Suardi Giacomo e frateil
pan ad are 18 50, colla rendita du Det letto XIH fo stesso arv. Bertu-

padre, Suardo nobile Gerolamo di e valle dei C.rni; a sera, Alessa dr
inre 0 17, vari ad 14 L 0 15, stimam

letti-per conto del suddetti Ghtlardi
Giovanni di Milano, Regazzoni Pietro Valli; amonte,dott Gilberti: in ma

' lire 175 20. per la somma di lire 650 00.

ed Antonio fu Alessandro di Bergamo, pa sotto il num. 2118, colla superlicie
Lotto XXI. Del letto XIY il signor Pietro fur-

Regazzoni Benigno di Milano, Hagar. di pertiehe 16 74, pari ad ett. 1 67 40
Pezzo di terra a b naudiceppale ca- nis di Ippeleto di Nombro per lire

E601 Luigi di Epoli, Beltrami nobile e colla rendita el lire 6 86 pari ad stanife, posto conmaopra dettu falic-
Vinettizo e Teresa fu Paolo di Berga. italiane lire 5 93, stimato hre 243 60

une, confina: a mattina, Cansalupt a Del letto XV il signor Rotigni Vin-
mo, Riccardi 1,gela fu Giusenpe di Lotto VII Zavarit Pietro; a merrodi, eredi fu enuro fu Glo Battista di Nombro, per
Carobbio. Sdardo Virg•oia ni Mann Pe

Antonio Rusca; a sera, eredi fu 8
l'efFerto prerzo di L. 2435 00.

Saardo Federico di Giovanhi di Do i
rzo di terra m poca parte colti?0 tolo Ibecardi, Artiprebenda e dator Del lotto XVI 11signor avr. Zaverlo

Bago, Snardo Paolina i Giovanni di ha varga, e nel resto pascolivo, ser- Pelandi; a monte,dettedott Palan
r B rtuletti per conto at Obilardi Mar-

Como, Cusi Egidio eRosa del tu O u. I n o C n

me sopra, in mappa, sotto I numeri 1403, 1431
fu 6iuseppe da Nembro per tire

colra marka lan
a nillr n e 42 n ato re i V prnest Fr ce u PXI tr d I no ir

Giuseppe, Luiri ed Elisabetta fu Glo
Lotto VIII. si van one a corpo e nun a misura per11pieszo di lire 270 00

vanni Antonio Maria il primo di Ber- Pezzo di terra, posto come sopra, t rsono descritti nella relazione 20 ihre uto che posti in vendits i lotti
gamo e gli altri di Šrgnano, Oprandi detto llovera, coerenflata a mattina, Attilio Nicol

i 'ingegnere Martino til e XXI, il primo stimato L 2308 80,
Elisabetta fu Antonio Lulip vedova

eredi fo Antonio I½sca; a mezzodi e
I, e meglio così come si e rakro lire 1553 nessuno presenta-

Gherardi di Bergamo, Bettoneelli An- sera Alessandro Valli; a monte, prete
trovano senza garantra perqualunque vasi ad ofrire; per out nel mentre

drea Carlotta e Lotgi fu Samuele. France,cu Cortmovss e consorti, in
mancanta nel quantissivo inoicato, pubblicavasi la nota per aumento del

rappresentanti la defunta loro madre mapa sotto il num. 2247, di perti.
eu utte servnu attive e passive, sesto sube ottentiteoferte di enl agli

Emilia Mairont ed il fu loro padra che censuarte 2 ?!, pari ad are 27 10,
apparen , a nonapparenti, proscioita arLicell 679 e 680 del Codice di pro-

Samuele, rappresent ti essi dal to.ore colla ren lita di lire 3 64, pari ad ita- ,it edente da qualsivoglia respon- cedura civile, veniva fissata l'udienza
Ingegnora Alberto Battono*Fi di Ber- liane lire 3 14, stimato lire 191 2" Gk

in propuest del 25 agosto p. p per un secondo es-
gamo, Oprandi VineeP.2o fu grovagn¡ Lotto IX. tunque potrà oŒrfre all'asta perimento per la vendita del due lotti
Antonio «ti Urgnano e Paola di lui Pezzo di t b

pereonto proprio o col mezzodi man- suindicati, col ribasso del 40 p 0¡O
rella, domleiliata in Bergamo, Our castanile c

er

che a te caes
e

ala to con mandato spe. sul valore distima, accordato tale sen-

s'•rn"'.°aiaW°d
r (di un't n

die o

H ne
e m Hane tu

Alessandro di Averara, Suardo nobile di Trarasco S Vito: a mezzodi, ere- tribunale potranno oirrÿenti avanti al di deperimente, costituendo il lotto
esare di Stovanni di Monta, Optan. da fu Antonio Rusca; a sera, Carron per contodi persona darde all'incanto III una basa che per la sua yetustà
di Giuseppe fu Antonicidi Crema; ed eredi fu Bortolo ßlceanti ichiararill. non offre comoda abitazione a fronte
10 punto te, det i Riccar li; in mappa olm 3• Ognt offerente dovrà µrima del. d••I valore ad essaattribuito; e il lotto

Vendita stabili. num 574, colla sunertirse di erti- la
perturadelfinca0to deµosjtarenel. XXIoheëeosutuitosta un boscostato

Veduta la sentensa di questo tribu- che 3 56, pari ad are 35 60, collapren- o icanc
II It del teribunate in danaro, as recente tagliato, e peretô In attuas

abisc ub io t 2 sue
sus m2a I

ar 1 italiane li- r aro, il di per e spar 22 ite u ha o v

a pubbli-

.?I'i ,'i a '¾ di bo ea a

P a o

a
e

notata airufli o Ipoteche in questa e nnna a sera. stradella detta gi. or sto Cosi pure ogni offeren vr signer avvocato Adeodato $inistri

argine alla tras rizio n28 magÎ sud
. nmmanptpea t I ne Britti Sitaarea anaarra o, o inn nret dr r or e i t i rreæ3 8 0 e pe

a parte del n 408. 4: pertiebe censua. sul Debito Pub co dello Stato al il letto 11fire 2377 00, come dai #er
Ritenuto che essendo stata auto- rze 0 01, pari ad are 0 40, colla ren. portatore, valutata a termini delfar. bale 22 pp luglio;

rizzata la citazione per pubblici pro, dita di bre 16 38 pari ad italiane ¡¡. ticolo 339 del Codice di procedura ei- 11 signor Cortinovis Giovanni fu
lami degli eredi beneliciari del fu r* 14 15, stimata lire 277 20. vile il dieci per cento sul prezzo di Pietro di Nembro assistito dall'avvo-
aspare Milesi, come dal decret" di Lotto XI stima a garanzia delfesatto adem caro Enrico Colombo che pel lotto†
e a a

O Per
ont t to cdamvanga,wi-

m tode

8 a
r aebiliæda offri L 7 00 come dal verbale 13

Sara e,
ri Secco d nomu.ato Bastellina, coer$nzÛo a en e atar'• 9 esti depositi 11 signor Suardi Giacomo fu Gio-

avvocato Nicola O ergamo, mattina, strada detta Strettina: a
ro restituiti. vanni Benedetto di Nembro, assistito

Cima rag Giu
prandi di Zogno,e mezzodi, Roggia Seriola intermedian- 4•Amaggiorschiarimentoin quanto dall'avvocato Raboni GiacomoAntonio,

nonchè afi
vanni pure di Bergamo, te sentiero; a mera, strada detta del atie spese, si dichiara ebe le mede- che pbr conto proprio é dei fratelli

questo tribu alesilla porta esterna di Magho: a monte, attra strada comu-
sime a parCre dal precetto esecuuvo Giovanni e Bortolo oßrl per il letto

annut!Et di ta
inserita nel fugilo nale detta Sotto gli Orti: in mappa

smo alla sentenza per autorizzazione VI italiane fjre 285, come dai verbale

Gassetta Uf delprortnera e nella sotto i num 394, 395, di partlebeceu-
a vendita e ricorso per fissazione d¡ 22 ripetuto luglio;

deh'articolo 14 del CNegno a termini suarie 13 21, pari ad ettari 1 32 10
udsenza per la stessa inclusive, sa. Il signor avvocato Tarenghi Lodo.

dura civile
ice di proce- colla rendita di lire 108 02, pari ad ranno pagabili sul prezzo ed ascento vico di Bergamo, 11 quale per epato

' Ital. lire 93 35, stimato lire 3887 60
suesso ar anti ogns creditore. Le sue. del signor Talli AL•ssandro fu Fran-

Veduta l'ordinansa presidenziale Lotto XII
cessive dal bando inclusive in er esseo di Bergamo, oful pel lotto XIH

15 p p. aprii ,debitamente registrata Pezzo di t
• fincanto, delibera.goudizio di g d a. Italiano tire 760 00, come dal verbale

egli Immobili qm in appresso de° lia Piccinini Pasinetti
I, signora - itiritto nella procedente di rimb>rso offri pel lotto XX italiane lire 315 00

1 no ehas a tel valore di stima a Hea Sonmogni, a mon e,a st a el c - per4uLI e e av se ad anticipare.
,

Vedute le relative ordinanze presi-

Veduto si bando 4 mag to decorso i re 211 numa á sarà resa de6mtiva, enaza r to un 23erbali dipa me

ebe venne a termini della sentenza 23 are 28 60, colla rendita di n're 22 44
guardo at fatto deposito e alle evena colle quali sa stabihra l'ualensa del

dienmhre 1868, notilicata al signor pari ad italiano lire 19 39, stamato
tuali ahtscipazroni per spese decor. giorno 25 agosto ultimo scorso perun

avvocato Sinistri procuratore dell'at- lire 872 80, rara sul prezzo a caricodel dehbera- nuovo incanto dei letti I, II, y, VI,
trica, ai coratori ed amministratori tario l'Interessedel 5 p. 020 in ragione XIll e XX sulla base delle offerte so-
degli eredi del fu Gaspare Milesi, af. Lotto XIII di anno fino af pagamento effettivo. I pra specilleate, udiensache venne gia
Esso e depositato giusta le pr"Teri- Perro di terra coltivo da vanga, mo. 6° Dallo ste'So giorno resteranno a

' precedentemente destinataper la ven-
zloni dell'articolo 668 del Gottice di renato, adacquatorio, posto come so- carico esclusivo del deliberatario an- alta d.-i lusti Ill e XXI col ribasso del
procedura civile ed Miserito nella pra, danoininato Campo Foppa, coe- che le imposte erariali, provinciali e 40 P 010 sul valore di stima;
Gazzena Ufßciale del Regno a sensi renziato a mattina, Alessandro Valii; comunali ed ogni imposizione e con. Veduto il nuovo bando 24 luglio
dell'articolo 146 del citato Codice; a mezzodi, strada detta della Poppa; tributo gravitante gli immobili rispet. scorso che venne a sensi degli articoli
Presentatosi il signor avv. Adeoda-

a sera,0csolaRusca; a monta, in par. tivamente deliberati. 668 e 681 del Codice di procedura ei-
to Sinistri all'udienza pubblica del

te Donadoni, In parte Adelasio: in Quanto agli arretrati se ve ne fos. vile notilicato al signor avv. Adeodato

giorno 7 predetto logilo, fece istanza mappa sotto il numero 1541, di perti- sero dovranno pur essere soddisfatg¡ Sinistri per la procedente, at debitori
per Papertura delfincanto, ehredendo che eensuarie 1 37, part ad are 18 70, dal deliberatarlo con diritto però a¡ avv. Nicola Oprandi di Zugno; avvo-
altresi l'esclusione dalla rendita del

colla rendita di lire il 22, pari ad Ita- relativo rimhorso sul prezzo, ogn¡ cato Secco Suardi Alessandro e Cima
lotto xvn livellivo al LP di Nembro,

liane lire 9 70 stimato lire 424. qual volta tale protesadi rimborso sia rag. Giovanni di Bergamo, ai prece-
e soggetto a rivendt6azione, non pre. Lotto XIV. regolarmente insinuata nel processo denti dehberatarieni nuoviofferenti,
sentando d'altronde alcun valore; Pezzo di terra coltivo da vanga, mo- di graduarit ne. affisso e depositato giusta le presari-

11 tribunale, ritenuto eFWesi adem- ronate ed Adacquatorio, posto come 7• Dat giorno in cui la vendita si zioni di detto articolo, ed inserito

piute le formaNtà tut% dalla te sopra, denominaro al Magho, coeren sarà resa detinniva, il deliberatario nella Gassetta Ufßcaale del Regno a
richieste, ordinò procedersi RIl i ziato a mattina, strada detta del Ma- entrelà ben anche nel possesso de¡ sensi dell'articolo 146 del Codice di

canto, dichiar3ndo escluso dalla ven- glio ed eredi Busca; a mezzotti, An- beni rispettivamente acquistati nello procedurasoccitato;
dita il lottU Ivu eome sopra richiesta. gela Otilodelk liusea e Longhi Nicola; stato incui si trovano estensivamente Presentatosi il signor avvocato A-
Prodamatasi dall'usciere Brambilla a sera detto Longhi e strada detta ancora al frutti che esistessero at. doodato Simstri, procurator< della

Giuseppe l'apertura dell'incanto, da- alb B:atetti; a monte, detta strada taccati, salva la porr one colonica se prueedente aWudienza prelinita del

vasi dal cancelliere lettura del hando con ramo della roggia &Iorla e detti ed in quanto fosse ad alcuni devoluta, 4;rno 25agosto precorso.feceistansa
4 maggio D. p. nelquale sono descritti ereai flusea; in mappa al num. 886,d¡ se e come .n ragione. per Papertura dell'incanto;
gh immobili da persi in vs ndita che pertiche 13 69, p .ri ad ettari 1 36 90, 8•II prezzo cogli interessi relativi Presentavansi pure quali oferenti
qui in seguito si trascrisono in uno !:olla rendita 68 lire 107 4!, pari ad su di esso decorribili, dovrà essere oltre a giaanperiormenteeleneau, pei
alle condizioni che devono regolpre la Itahane lire 92 82, stimato hre 3984 pagato e me al riparto consensuale o quali si ritiene fermo il deposito gia
vendita stessa. Lotto XV. giudiziale efettuabilein base alla sen- la loro rispettivamente fatto per au-

Descrizione degli immobili- Pezzo di terra coltivo da vanga, vi-
tenza di graduazione e giusta le spe- meutare del sesto leoferte ottenutest

Letto L tato, mort nato, posto come sopra, de-
dizioni degn ordim ingiuntivi che ver- eel primo incantodel7 inghodecurso,

ort i>el sig od I rnoco atLC
n I a spediti dalla cancelleria presentavSa lo an tolo

Nembro in contrada di Piazzaal co- mezzodl, ruggia Seravla; a sera, Ga- 9•Qualora inrelazioneall'articolo2 fu Giovanni Benedetto di Nembro,

munale n 128, coerenziato a mattina ruima Berlen lis; a monte, strada co- l'olterta venisse latta dall'avvocatoper Marcassoit Elia ed Anselmo fu Nicola,

Gilberti dotter Antonto, livellaijo af muuale detta S tto g i Orti, in mapt a persona da dichiarare. 1] medesimo Moret:heDs rumpeo díFrancesco, Stan-

L. P. di Nombro: a mezzodi, stradella sotto i nota 1069, 28! '. di p.rtsche dovrà dichiarare entro gk>rni tre per cheris Giuseppe fu Pietro, Rottgm

comunale detta Sotto gli Orti; a sera,
censuarie 6 85, pari ad are 68 50,colla atto ricesibile dal cancelhore del tri- Vincenzo fu Gio. Batusta. tibdardi

rate Z I r-ndita <ii hre 5f 58, pari ad itasiane bunale 11come del terzo nell'interesse Luigi, Paolo, Giuseppe fu Giuseppe,

.2 a m e coant a

r
fire44 57, stimato Dre 2366 80. del qualeebbeadofrire.legittimando Princioli Groachino di Andrea, Per-

Lotto II. tina. PrAenda ni Alz ino Maggiore; a offerente carono di avere adempiuto nella can-
Casa d'affitto con cortiletto ed orto mezzo.ti, eredi fu B -rtolo Riceardi Il 10 Adempiuti gli obblighi ed onen celleria alfabbilgo del deposito;

situata nelfinterno di Nembro in con-
vellari al Luogo Plo; as sera e monte' tutti derivabili dalla dehtiera, il itali- | Cið stante,il tribunale,ritenuto ehe

trada di Piazza al com. n. 123, coe- strada comunale al erlo mediante
heratario avrà dirittoalla restituzione vennero osservate Lutte 16 prescri-

ranziata a mattion la su+Intta casa e muro2 etnta n mappa tto i nu
del tieposito d-' 10 p 0¡0 che in rein. zioni di legge, ordinò preceaersi al-

bro:o n i; a mezz .61 e sera sac Lo- meri 61 per e cen-
zione al Capu III avrA eseguito a ga- l'meanto;

r••nzo Zenooi; a monte, contrada di sunrie 5
e r2 are 50 20. colla

ranzia di Late adempimento, fermo Proclamata dall'usciere Giuseppe
Piazza, in mappa sotto i num 128 ren 16tta di , pa i taliane li¯

uure il diritto ni congunali di ragione Brambrila l'apertura dello stesso e

129 colla superlicie di pertlebe cen.
re , stimato lire 0

sul deposito <1e! 10 p. DIG effettuato a data dal cancelliere lettura del banuo
suarie 0 58, pari ad are 5 80. colla Lotto XVII escluso- garanzia delle spese in senso della 24 lowliop p., vennero primleramente
ren<1ita di lire 47 ô9, pari ad italiane Letto XVIII. prima parte di detto articolo. vosti in vendita i lotti 111 e XXI col
lire 41 21, stimata it. lire 2036 20. Appezzarnento nella maggior parte Lettosi come si disse il bando 4 ribasso del 40 p. 010 sul valore di sti-

Lotto ill. a ronco, coltivo, vitato, moronato, ne¡ ruagelo o. p , veniva aubblicata la sen- ma, e cite :

C wegiato colonico posto nell'in- resto a b seo ce luo castantie con us:. .fita dei lotti sopra descritti sulla base Per il lutto III ser it fire f386 00,
torno iti Nembro, contrada del Ma- collanta brescianella, p sto pure ¡ det valore di stima a ciascuno di essi si otteneva dai fratelli Marcassels Elsa

glio al comunate n 36, coerenziato a Nembro, denominata Oriolo, couñuan. attribuito, e si rendevano delibera ed Anselmo Voti.trta di & 14¼ 00.

mat ina, strada comunate detta del te a mattina, Valle detta Oriolo; a rari: Per il lotto XXI per it. L.932 si ot-

M ello: a mezzo i e sera signor An- mezzo.li e sera, stratta comunale: a Del lo*to f* i signori Sonzogni Do- tenera •Tai rulesu frrtelli E aa ed An-

t into Longhi; a monte, viarva detta mente, Giacomo Berlen'lis; in mappa me ico fu Frances ta e Rosa Caroima salmo Marcassoli l'efferta di L 076 00

l'iazzolo, in maopa sotto 11 n 3')8,e tra sotto i num. 1579 1580, 15R1 ilella fu Pietro coniugn11 N mbra per l'oi- Successivamente vemvano posti m
eugutficie di pertiche ce u,rie 0 88. superfwie t!i perth he eene 1159,pari i ferta di italiane lire 38 . , vendita i letti sul quali ae6 I fau"

mento del sesto più volte necen2*
e si ebbeto i risultati seguenti: :
Per II lotto i per L. 3808 00 si otte-

novano datravtucato Bertaletti per
conto ed interesse del signor Luigi
Pasinetti di Angelodi Nembro italiatre
lire 45004
Pei tutto II per lire 2377, si otte-

nevano dal signor Stancheris 6iu-
seppe fu Pietro di Nombro rufferta di
fire 3000 00.
Per 11 letto T per lire 147 00 il si-

gnor Cortinovis prete Francesco fu
Luigi diNembro, ciriva L. 910 00.
Per il lotto VI per lire 285 00, si ot-

tenera dal signor Suardi Giacomo an-
che pei frate lli fu Gio. Benedetto di
Nembro l'eff..rga di L. 425 00.
Pel lotto XIII per fire 7ô0 00, i si-

anori Ghilarat fratelh fu Giuseppe di
Nembro offrirono L. 765 00
Proclamata Analmetite la vendita

del fotto 11 per fire 315, nessundau-
mentava tale 00erta, per em si ritie-
ne nehberatario il signor Adobati Aa-
soniosprimo oferente, per lire 315;
Osservato elle pubblicata la nota

per aumento del sento presdritta da-
gli articoli 679 e 680 «lel Codien di
proep tura civile, riguardo si lotti til
e XII rimaneva questa infruttuosa,
non essendosi presentato alcuno nel
termine di legge a migliorare in offer-
te otteñute sui detu letti;
Visti gli artículi 674, ô75, 676 e 685

del Codice di preceduracivile;
H prefato tribunale

Dichiara
Deliberati gli immobili superior-

mepte descritti ai signori:
Pa-idetti Luißi di Angelodi Nombro
il letto I per l'e&rta di tire 1500.
Stancheris Giuseppe fu Pietro di

Nembro il lotto11 pelprezzodiL 300tl.
Marcassoli Elia ed Anselmo fratelli

fu þiuola di N-mbro il losto III per
l'ollerta tÍl lire 1445.
Ferrarie Slovanni Battista e fratelli

Giovanni Battista, Bañete e Fran-
eeseodi Luigi il letto IV per L. 286.
Cortloovis Prete Francesco fu Luigi

læN ro il lotto V per l'enrta di

Snardi 61acomo, Giovanni e Bortolo
fa 6iovan Benedetto di Nombro il

lotto Ti guér il prezzo di lire 425.
Ferraris Battista suddetto anche

pei suoi fratel i il lotto VII pet L. 80.
Valli Marco fu Prancesco di Nembro
il lotto Vili per l'oferta di lire 405.

Valli l§iardo suddetto il letto II per
il prezzo di fire 250.
Savoidi Alessandro fa Fietro di

Nembro it lotto X per lire 305.
Marcassoli Eha ed Anselmo fratelli

fu Nicola di Nombro 11 Intto Xt per
l'ollerta di itahane tire 8893.
Ghilardi Leigi, Paolo e Giqweppe fu

Giuseppe di Nembro il letto XII per il
progro di ítahane lire 1350.
OhilardifratellisuddettiillottoXtil

Per lire 186.
Carola Pietro di ippolitodi Nombro

11 Intto XIV per lire 5759.
Rotigni Vincenzo fu Giovanni Batti-

sta di Nombro 11 lotto XV Der L. 2435.
Ghilardi Martino fu Giuseppe di

Nombro II letto XVI per lire 2350.
Adobati D. Antonio fu Gio. Batti•

sta di Pradalunga il lotto IVÍIl per
l'offerta di lire 2550.
Adobati D. Antonto suddetto il

lotto XIX per l'offerto prezzo di ita-
llano lire 5610,
Adobati Antonio di Francesco di

Nembro il lotto XÏ per lire 315.
Marcanton Elia ed Anselmo fu Ni-

cola di Nembró. 11 lotto XXt per il
prezzodi lire 975
Totalepressodidelibera,italigne li-

re 37¢29.
Si dieblatallo I denberatari sunne-

minati obbligati al eenipleto adempi-
mento delle condizioni sopra tracolate,
e si ordina al debitori retroindicatiod
a chiunque per essi di rilaserare i

suddescritti immobili ai deliberatari
stessi sotto le pene stabilite dalla
legges
Siantorizza inine questo eancellie-

I re a farsi pagaElento delle spese per
i all atti prenotati a debito Ono alla de-
i Ubera, come pure di quelle dallo stesa
| so anticipate da quell'epoca in poi da
conteggiarst Lutte oltre il presso.
La presente verrà a cura del can•

celliere fatta trascrivere affufâcio Ipc-
toebe in questa eittà a sensi dell'ulti-
mo allinea delfarticolo 685 det Codice
di procedura civile,notificata ais:gnor
avvocato Adeodato Sinistri per la pro-
cedente, at delibetatarii ai loro rispet-
tin domieth,ai convenuti avv. Opran-
di Nicola di Zagno, nobile Ales-andro
Secco Buardo e ragioniere Cima 68c-
vanni di Bergamo personalmente, e
quanto agli altri eonvenuti contumael
a mezzo dipubblici proclami, e Onal-
mente al Luogo Pio di19embro
Bergamo,1122 settembre 1869.
Parmati: Guicciardi, if di presi-
dente - D. Comelli,- giudice -

Bruni, giudice - Alberti Bava,
vice cancelliere.

Pubblicata 1123 sattembre 1869.
Alberti Bava, rice cano.

Per copiscomformealforiginaleesi-
stente in cancelleri>, e si rilascia al
signor avvocato Sinistri.
Bergamo, dalla cance'leria det tri-

bunale civile e correzionale, 11 30 set-
tembre 1869.

Per il enneelliere
2863 ALBERTI SAVA. ViCO 0800

Egitto.
Si notinca alfassente d'ignota di-

mora Luigia Andervolt di Luigi che il
di lei marito Antonio Clonfero, pos-
sidente di Venzone, produsse istanza
sino dal 2 aprile 1867, n. 3011, a que-
sta R pretura in di lei confronto onde
le sia ingiunto di restituirst alla casa

matrimoniale di esso marito in Ven-

zone al civieon. Si rosso, per versare
sulla quale istansa venne decretata la

comparsa delle parti inpersona nanzi
alla pretura me lesima sotto pena di

contumacia; ed snoltre che sopra al-

tra istanza 21 luglio p. p., u. 6194 di

esso Clonfero fu redestinata allo scopo
stesso lapersonale loro comparsa nel
23 ottobre p. v. alle ore 9 antimeri-
tiane pare sotto pena di contumacia:

e che in Ane per non essere notp il

tuogo di dimora di essa Andervolt a
tutte di lei spesen pericolo con odier-
no deereto n. 796Lle fu deputato a
curatore questo avv. signor Giorgio
dott FantaguEEi a cui fu ordinata la
intimazione di detta istanza ed alle-

gati relativi.
Viene quinda eeeltata essa Luigia

Andervoltacomparire personalmente,
ovvero a far tenere al nominato cu-

ratore le opportune istruzioni,epren-
dere quelle determina2ioni che repu-
terà più conforms al suo interesse, al-
trimenti dovrà attribuire a se stessa
in conseguenze di sua inazione.
Si afligga nell'albo pretorio, nelle

plasse di Gemona e Yeaavne, e a'Inso-

risea per tre volte nel Giornale afi-

.2 del Regno e nel Giornale di U-

dme.
D<ffa R. preters.
Gemona, 14 settembre 1869.

It R. pretore
Barzo!.t.

2833 SPORENI, 0800.

Dichiarazione d'assenza.
(f" pub61icazione).

Arichiesta di Glo. Battista Bosiofu
Giacomo di Portorenere, presura del
mandamento di Spezia, ammesso al
gratuito patrocinio con decreto 17 feb-
braio 1869, il tribunale civile in Bar-
sana sedente con sentenza 30 settem-
bre 1869, ivi registrata a debito li 4

corrente ottobre at n. 502, ha diehia-
rata l'assenza di Lorenzo Busio fra-

tello di suddettoGio Battista.

Barzana, 7 ottobre ihß9.
21151 PIsta Pior.sTTr. proe.

Estratte del registri
giggesti nella cancellerta della Corte di

appello del distretto degli Abrussi in
Agmla.
La sesione civile della Corte di ap-

pello suddetta, composta dai signori
commendatore Nicola Ciampa primo
presidente, de Conelliis afósfale Pa-

squale, Urbani cav. Nicola, Parasassi
cav Antonio ed Arila car. Luigi, con-
siglieri; colfintervento del sig. giu-
dice cavaliere Antonio sostituto pro-
curatore generale, esercente le fun-
sioni di fabblico Ministero, ed assi-
stanza del signor Trapassi Gaetano,
caneelliere di detto coils-gio, in data

del di 30 htglio i869 (registrato in 1-

quila U 5 agosto 1869, al n. 1517, per
L. 2 20. a debito) emise 11 seguente
decreto:

e Sentito 11 Pubblico Ministero, di-
chiara di farsi luogo sil'adomíone del
coniugi Carlantonio Tudoni e Cecilla
Runni, ammessi al gratuito patrocinio
con dehberazione di questa Corte di
appello del dl 17 settembre 1868 in

persona di Antonio Cardelli, tutti dd-
miciliatiin Sivignano, frazione del co-
mune di Capitignano.
. Quindi ordina che il presente de-

ereto sia pubblicato ed aflismo nelle
le delle pubbliche tornate delledae

sezion¡ di essa Corte, ch à di quella
cirûee delfalta promisena, nonehe

in quella della Corte d'Assiste di que-
sto circolo.
• Prescrive inoltre che siano del

pari afôsse le copio nell'uscio princi-

pale della chiesa parrocebiale ovedo-
miciliano i suddetti coniugi e l'adot-

tato, ed in quello della casa del anni-
eipiodet comune principale in Capi-
tignano.

« Da nitimo che sia inserito met

giornale degli annunzi giudisiari del
distretto e nel giornale aflielale del

flegno.s
Omi decretato nella Camera di con-

siglio dai mentovati signori, fuori la
presensgdel Pubblico Ministero e del
cancelliere, oggi medesimo su ind!-

esto dì,mese ed anno.
Firmatí: Nicola Ciampa - 6aetano

Trapassi.
Aquila, il di 13 settembre 1869.
Visto - Il proe generale del Re

SismoanA.

Specifica a debito: Carta, L i iô;
Dritto di copia in facciate due, L. i 00;
Registro e repertorio, L. 2 40. Totale,
L. 4 50. -- G.Trapassi.
For estrgato conforme:

y IIcancellieredella Corte d'appello
GAETANO ÎRAPASSI.

N. 1238 del repertorioe n. 7 del re-
gistre degli atti acredito.
2846 Pasqual.osi, vice cano agg.

Af riso.
Firenze, addl 8 ottobre 1869.

Il gottoseritto, uno dei rappresen-
tanti la ditta commerciale Angwlo Or-
wieto di Firense,onde evitare qualan-
que equivoco con altri individei che
portanolostessosmottomogeoganme,
avverte il pubblico ehe daora innanzi
si firmerà esclusivamente:
2847 Ammano del fu Axeror.o ORTIETO.

IIIcMarazione d'assenza.
Sulle ia3tanse di Terras Pengibone

in Diverio diDego, il tribunale civile
e correzionale di Savons con sua or-

dinanza delli 7 oorrente settembre

manda assumere informazioni sull'as-
ensa di Bernardino ed Emino padre
Egilo Chiarlone, nativi di Santa Giu•
Ita (Dego).
Savuua, 8 satiembre 1869,

2542 Arv S. COSEEI.u, proe espo.

Avvise.
Deducesi a pubbinea notiziaper tutti

gli egesti di ragione che il nobile 14-

anor marchese Alessandrodel fumar-
chese OttavioDesti Aubisst di Firenre,
dimorante attualmente a Loreb sul

Bero,revocandoogniprecedente man-
dato di procura da esso fatta ad altre

persone, hanominaso in suo procura-
toregenerate il nobile signor art. An-
tonio Faleni dr Firenze per rappre-
sentarlo et alter ego in tutti gli atti
giudtelall, stragiudiciali ed ammini-
strativi, come no costa da regolareatto
del 24 settembre 1869 esistente negli
archivi del R. Consolato Generale di

S. M.il Re d'Italia in Francoforte sul

Meno.' 2888

Avviso.
11 sottoseritto usciere, al seguito del

decreto proferito dall'illustrissimo si-

gnor pretore del terzo mandamento

di Firenze,sezioneSantospirito,sotto
di ii ottobre 1869, rende noto al pub-
blico che nella mattina del di diciotto

corrente mese, alle ore dieel, in via

del Bardi, palazzo Canigiani, proce-
derà per mezzo di banditore al pub
blico incanto di tutta la libreria, seaf-
fall, e quanto altro ivi esiste. di spet-
tanza del defunto avv. Giovanni Lam-

porecelif, e tuttoolò appartenente agli
eredi beneñeistidel medesimo.
Dall'ufizio degli useieri del 3•man-

damento di Firenze.
Lt 12 ottobre 1869.

2890 Lmot Prraccci, ase, deleg.

Avviso.
Ileancellieredella preturadel primo

mandamento di Firenze rende noto al

pubblico elle il sig. G.useppe Pagano

ragioniereallaCBe dei conti, dom. In

questa etttà come prodaratore detta

signora Coneetta Guida vedovaÑa.9,
in ordine all'atto di procura del 2ote

tobre stante,rogato Fabbrichesi,debi-
tamente reSistrato, con dichiarazione
emessa nella cancelleria del manda-

mento antedetto 11 4 ottobre stante

dichiarðnett'interessedidettasignora
Concetta veduta Nardi e dei di lei agli
minori signori Unigi, Gesualda, Anto-

nio, Vittoria, Ginstina, Maria, Branca
e Beatrice di accettare col benenzio

finventario la eredità reittta dal in

car. Paolo det fu Luigi Nardi loro re-

sp. tuvo marito e padre, decesso in

questa città 14 23 settembre decorso.

Datia cancelleria del mandamento

prioso di Parenze.
Li 8 ottobre 1869.

2myg C. 4LESSODRI.

Convitto Candellero.
Corso preparatorin alla H Accade-

mia Militare, alla S unia Militare di
Cavalleria,Fanteriae Marina.
Torino, via Saluzzo, n. 33. 2471

PROVINCIA DI LIVORNO - CIRCONDARIO DI PORTOFERRAIO

Comune di Longone
AYVISO DI CONCORSO.

Il sindaco del comune suddetto, inerendo alla deliberazioneconsiliare
4 ot-

tobre 1869, n. 82,
Bende noto:

Essereaperto il concorso alla vacante condotta medico-chtrorgie's
d.i Lon•

gone, alle seguenti condizioni:
i• Lo stipendioannµo di tale condotta è stabilito in L. 2,000.
2' Obbligo della cura gratuita di tutte le malattia, meno quelle acquisite,

tanto nel paese che nelle adiacenti campagne, con obbhgo nel
richtedente la

visita medica della somministrazione della cavaleasura, quando la lontaòanza

ecoeda il ehilometro.
3• t>bbligo dell'intervento al consulti in Capoliveri con diritto alla

caval•

eatura.
4• Assistenza alla Commissione sanitaria per le visite ordinate dal sindaco

sut bestiame.
5• Presenza continus in Longone.Il sindaco peró potrà accordare en per-

messo di giorni 10, spettando alla 61anta prorogarlo piùa lungo Nel caso
che

Passenza oltrepassi le facoltà del sindaco, potrà farsirimpiazzar6 dal medico-

chirurgo di Capoliveri, che non potrà pretendere altro che i di lui apuunta•
menti; altrettanto verrà praticato nett'assenza di quest'uftimo. Quando l'as-
senza debba prolungarsi al di làdei 70 giorni dovrà farsi rimpiazzare a tutto

sue spese da altro soggetto abilitato, che risiederå in Capoliveri.
4• Non esser titolare di altro impiego, sia pubblico che comunaleo privato,

nè poterne accettare pendente e conferita la condotta.
7• Non potrà effettuare il titolare la renunzia se non è preceduta dalle

disdette almeno tre mesi prima.
8' Nel casodi malattia di uno del due medici condotti, dovrà dalPaltro es-

sere prestato gratuitamente il servizio. ,
9• Per ogni inoculatione di vainolo verrà il titolare retribuito di cent. 28,
Le istanze redatte in carta da bollo, con tutti i documenti, tanto necessarl

che facoltativi, dovranno daieoncorrenti esser rimessi a questo ufñzio comu-
nale, franchi di posta, entro giorni 20 dalfinserzione del presente avviso di

concorso.
Longone (Elba), li 6 ottobre 1869.

2446 II Sindaco: Cav Bristo PEBEZ.

Avviso.
Il sindaco del comune di Castiglion della Pescaja rende noto ehe if tempo

utile per la presentazione dei documenti richiesti a tutti coloro che biamas-
sero concorrere alla vacante condotta medico-chirurgica di Castiglit ne sud-
detto, alla quale va unito l'annuo assegno di L. 2000, scade colla âne dell'an-
dante mese.
Dairuffizio comunale, li 8 ottobre 1869.

2872 11 Sindaco: G SPADINI.

Avviso.
Li azionisti della Società Anonima per i Bucati a vapore in Pirenze sono

conroesti in adananz generale straordinaria per la mattina del 20 ott bre,
ad ore 9, in via della Vigna Nuova, n 19, p. p , per deliberare sulla proposta
di liquidazions soeiale, avvertendoli esser questa la 2. convocasione, non
avendo potuto aver luogo per mancanza di numero legale l'altra adunaDES
del 10 ottobre corrente.
2887 Il Presidente: A L. CAPACPl.

FlitENZE - Tipograua Lanz BortA, via del Castellaccio.


